
Quando ci siamo insediati a mag-
gio 2014, ci aspettava un’impre-
sa importante e complessa. Si 
trattava di conoscere il funzio-

namento del comune, capire l’organizza-
zione degli uffici, rispettare le scadenze, 
adempiere agli atti indispensabili (tra i 
quali il bilancio), assicurare i servizi essen-
ziali (come la gestione dei rifiuti), prov-
vedere alla presa in carico delle persone 
e dei nuclei fragili ed erogare i contributi 
laddove necessario. 
Per lavorare in modo efficace è indispen-
sabile che ci sia un gruppo, la giunta co-
munale, pronta a rimboccarsi le maniche e 
impegnarsi per gestire la macchina comu-
nale, proporre iniziative, affrontare proble-
mi, approntare soluzioni e fare soprattutto 
le scelte. Scelte importanti da assumere in 
tempi brevi, con molte difficoltà principal-
mente economiche, senza perdere di vista 
la realizzazione delle idee e il persegui-
mento degli obiettivi.
Abbiamo preparato il bilancio, seguito le 
gestioni associate, coordinato la gestione 
integrata dei rifiuti; abbiamo resistito ai ri-
corsi al TAR per il PGT e fatto tutto quanto 
possibile nell’imprevisto dell’emergenza 
idrogeologica per le condizioni climatiche 
dell’anno scorso, che ha richiesto un lavo-
ro intenso di almeno 6 mesi. In poco più 
di un anno sono stati convocati 12 consigli 
comunali, riunito la giunta settimanalmen-
te e avviato le commissioni consultive, che 
si sono già riunite diverse volte. 
Quest’anno è stato intenso anche per le 
novità introdotte dal governo centrale, che 
hanno richiesto un grande impegno degli 
uffici e degli amministratori, oltre all’au-
mento delle problematiche sociali.
Sullo sfondo avevamo il desiderio di sti-
molare nella popolazione il gusto per 

la cultura e di offrire spazi e occasioni di 
aggregazione con attività e proposte degli 
assessorati e della commissione biblio-
teca. In questo quadro si colloca l’invito 
a trasformare le attività delle associazioni 
locali in occasioni offerte a tutti attraverso 
iniziative condivise con l’amministrazione: 
manifestazioni sportive, di promozione del 
volontariato e culturali per le diverse fasce 
di età e di interesse. Abbiamo ritenuto im-
portante organizzare manifestazioni speci-
fiche per ricordare in modo consapevole 
e sensibilizzare le giovani generazioni. In 
particolare abbiamo organizzato la con-
segna della Costituzione ai diciottenni il 2 
giugno, abbiamo festeggiato i 70 anni dal-
la Liberazione, abbiamo commemorato i 
caduti nella Grande Guerra nel Centenario.
Grande attenzione è stata dedicata alle gio-
vani generazioni con la preziosa collabo-
razione di insegnanti e famiglie all’interno 
del piano di diritto allo studio, compreso 
l’avvio dell’iniziativa “Pedibus” e la revisio-
ne del servizio di trasporto scolastico.
L’impegno rilevante dell’amministrazione si 
concentra anche sul trovare le risorse per 
realizzare quelle opere che permetteranno 
di dotare Veduggio delle strutture pubbli-
che indispensabili per la collettività, quali 
una sede comunale dignitosa, una biblio-
teca idonea, un centro sportivo funzionan-
te e a norma, una piazzola rifiuti adeguata. 
Con questi obiettivi ci siamo impegnati:
• �nella valutazione della staticità della vec-

chia scuola elementare per formulare 
un’ipotesi di centro civico-nuova sede 
comunale; 

• �nella ridefinizione del progetto per l’isola 
ecologica allo scopo di ridurre a metà i 
costi previsti dalla precedente ammini-
strazione;

• �nella effettuazione dei lavori di ristruttura-

zione della scuola secondaria in collabo-
razione con l’amministrazione comunale 
di Renate;

• �nella realizzazione del nuovo incrocio di 
via Magenta (Impero);

• �nella predisposizione del senso unico e 
l’asfaltatura di via Madonnina;

• �nella riorganizzazione degli uffici anagrafe 
e servizi sociali al piano terreno del mu-
nicipio;

• �nella definizione delle gestioni future in 
merito a rifiuti e gas;

• �nella preparazione di un progetto di mes-
sa a norma del pluriuso del centro spor-
tivo; 

• �nella valutazione di possibili soluzioni per 
il risparmio energetico e la riduzione dei 
consumi negli stabili comunali;

• �nella presentazione di progetti per con-
tributi relativi a: sicurezza stradale, messa 
a norma del centro sportivo, impianto di 
Ri-uso, distretto di attrattività turistica;

• �nella partecipazione alla definizione degli 
interventi di sistemazione delle numero-
se frane presenti nel territorio, intervento 
reso possibile in seguito alla realizzazione 
della diga di Inverigo da parte di Regione 
Lombardia.

Infine abbiamo ritenuto indispensabile la 
presenza ai numerosi incontri, assemblee, 
approfondimenti con gli altri sindaci della 
provincia di Monza, in quanto la sinergia 
tra i comuni è un elemento fondamentale 
della gestione delle diverse questioni che 
riguardano un territorio.

IL SINDACO
Maria Antonia Molteni

Amministrare Veduggio: 
un anno dopo...

EDITORIALE
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SCUOLA DELL’INFANZIA PARROCCHIALE “MARIA IMMACOLATA”

La scuola dell’infanzia organizza per 
SABATO 21 NOVEMBRE 2015 dalle ore 14.00 alle 16.30

OPEN DAY
Per tutti i bambini in età 1-3 anni sarà organizzato un laboratorio ludico-didat-
tico in collaborazione con Elena Giudici, logopedista mentre il personale do-
cente sarà disponibile per i genitori che desiderano visitare la scuola e ricevere 
informazioni. A concludere, merenda insieme.

Sui mass media le notizie si 
rincorrono e tutti i giorni ci de-
vono essere novità per attirare 
l’attenzione, ma crediamo che 

le migrazioni non si siano arrestate solo 
perché le informazioni su di esse ven-
gono relegate nelle pagine interne. Ci 
sembra che questo fenomeno sia trop-
po importante per non parlarne, anche 
se il nostro angolo visuale è un paesino 
della Brianza.
Il movimento migratorio è una costan-
te nella storia dell’uomo, la ricerca di 
migliori condizioni di vita avviene da 
sempre. Nel primo decennio degli anni 
Duemila in Europa sono arrivate circa 
un milione di persone l’anno, ridottesi 
poi quando la crisi si è fatta più forte e 
quando alcuni Stati hanno cominciato 
a frapporre ostacoli all’ingresso. 
Le migrazioni che si stanno verifican-
do in questo periodo sono però cau-
sate anche da situazioni di guerra, di 
pericolo grave o di oppressione che 
si sono acutizzate negli ultimi tempi e 
che hanno provocato lo spostamento 
di un numero enorme di persone, an-
che appartenenti a ceti agiati, dai loro 
Stati. Noi facciamo fatica a comprende-
re l’evento nella sua interezza perché 
il nostro orizzonte spaziotemporale è 
limitato, solo quando tutto si sarà chia-

rito, forse tra qualche decennio, si potrà 
averne una chiara visione.
Certo, abbiamo visto imbarcazioni pie-
ne di gente che rischiano la vita at-
traversando il Mediterraneo, abbiamo 
visto gruppi di persone fronteggiate da 
guardie a protezione dei confini di uno 
Stato o di fronte a recinti di filo spina-
to mentre cercano di passare dall’al-
tra parte, abbiamo visto file di gente 
camminare ai lati delle autostrade, nei 
sentieri di campagna, sui binari dei 
treni pur di arrivare alla meta, abbiamo 
visto giovani arrampicarsi su treni per 
infilarcisi da un finestrino, ma proba-
bilmente non abbiamo avuto la piena 
percezione della sofferenza, della di-
sperazione e della morte che hanno 

accompagnato queste persone.
Tra qualche tempo si potrà analizzare 
come Stati ritenuti civili e progrediti 
hanno risposto alla richiesta di aiuto 
giunta da migranti e profughi, si potrà 
vedere chi avrà permesso il passaggio 
o acconsentito all’accoglienza e all’asi-
lo, si potrà valutare chi ha rispettato i 
diritti di quelle persone. 
Non è mai facile confrontarsi con lo 
straniero e accogliere il diverso, ma il 
non considerare migranti e profughi 
come persone portatrici di diritti signi-
fica che la storia è passata invano, che 
dei principi che ci hanno reso civili non 
è rimasto nulla, che la democrazia è un 
concetto astratto e vuoto.
Non tutti gli Stati si sono chiusi nei loro 
confini, ce ne sono parecchi che si 
sono dimostrati ospitali e accoglienti (e 
poco importa se possono avere avuto 
anche qualche interesse economico a 
farlo), questo conforta e dimostra che 
la chiusura e il rifiuto non sono scelte 
obbligate, che da qualche parte c’è la 
speranza che il senso dell’umanità ab-
bia ancora un peso.

BANDO VOUCHER 
ASILO NIDO
L’Amministrazione con delibera-
zione di Giunta comunale n. 91 
del 31/07/2015 ha approvato il 
Bando per l’assegnazione voucher 
asilo nido per l’anno scolastico 
2015/2016 al fine di supportare 
le famiglie attraverso l’erogazione 
di un contributo di integrazione 
delle rette di frequenza di minori 
all’asilo nido, sia privato che co-
munale.
L’assegnazione del voucher comu- 
nale può essere concessa ai ge-
nitori/tutori di bambini residenti 
nel Comune di Veduggio con Col-
zano, regolarmente iscritti ad un 
asilo nido privato o pubblico che 
presentano la domanda entro e 
non oltre il 19/10/2015 all’Ufficio 
protocollo del Comune.
Sul sito del Comune le informazio-
ni dettagliate e il bando.

LA PIATTAFORMA ECOLOGICA 
SI TRASFERISCE A CASSAGO
 di Vincenzo Todaro 
Assessore ai Lavori Pubblici, Edilizia Privata e Sostenibilità Ambientale

Dal 01 gennaio i rifiuti di Veduggio dovranno essere conferiti presso il centro 
di raccolta di Cassago in zona stazione.
La convenzione per l’uso del centro di raccolta, approvata Lunedì 28 settem-
bre in Consiglio Comunale, sarà valida fino al 31/12/2017 in attesa di una 
soluzione definitiva che è in fase di studio.
Il provvedimento temporaneo consentirà un netto miglioramento del servizio 
ed una ottimizzazione delle risorse a disposizione dei due Comuni.
L’area accanto al cimitero di Veduggio, che da molti anni non risponde a re-
quisiti normativi, igienici e di sicurezza, verrà finalmente riqualificata e ospiterà 
un centro del riuso.
A breve verrà distribuito in tutte le case un documento informativo conte-
nente tutte le informazioni pratiche sulle modalità di accesso, gli orari e le 
categorie di rifiuti che potranno essere conferite.
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IL SERVIZIO DI ASSISTENZA 
DOMICILIARE
Il Servizio di assistenza domiciliare è un complesso di pre-
stazioni di natura socio-assistenziale erogate al domicilio da 
personale qualificato al fine di favorire la permanenza delle 
persone nel proprio ambiente di vita, garantendo sostegno 
a chi è in difficoltà o non autosufficiente, promuovendo 
l’autonomia degli utenti, evitando l’isolamento e il ricorso a 
ricoveri in strutture residenziali.
Il Comune di Veduggio con Colzano con la collaborazione 
di Vittoria e Cristina e ormai della storica Mirella, sostiene 
le persone sole e aiutano le famiglie a prendersene cura. 
Nel tempo le modalità di organizzazione e realizzazione dei 
servizi si è modificata, sia per maggiori dettagli e limitazioni 
normative, sia per la molteplicità delle richieste provenienti 
da medici e familiari.
È stato ritenuto importante modificare il precedente regola-
mento distrettuale che poco rispecchiava la realtà di Vedug-
gio, è stato così modificato il regolamento integrandolo con 
la possibilità di chiedere l’intervento frazionato per mezz’o-
ra (frazionato), un’ora (base) o un’ora e mezza (maxi).
Sono stati definiti con maggiori dettagli le funzioni e gli 
interventi che possono svolgere le ASA del Comune al 
mattino, pertanto prossimamente  verranno trasmesse ai 
famigliari e ai medici di base le indicazioni per i servizi non 
forniti dal Comune (esempio dei servizi non forniti dall’ASA 
comunale: servizio inferimieristico, servizio SAD svolto in 
orari pomeridiani, serali, ecc). 
È stato inoltre inserito a completamento del Servizio il Ser-
vizio “SPaD” ovvero il Servizio di Pasti a domicilio ovvero la 
ditta aggiudicataria del servizio di mensa scolastica effettua, 
previa richiesta inoltrata all’ufficio comunale del Servizio alla 
Persona, la consegna del pasto a domicilio del richiedente.
È stato quindi proposto dalla Giunta e approvato dal Con-
siglio comunale del 28 settembre 2015 il Regolamento 
del Servizio di assistenza domiciliare e di consegna pasti 
a domicilio.
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Tratto dal documento ANCI 
Lombardia sulla finanza locale

Da quasi un decennio il compar-
to dei Comuni, si è visto attri-
buire un gravoso carico di ridu-
zione delle risorse e revisione 

della spesa, nel quadro di un ingente 
sforzo di risanamento della finanza pub-
blica a cui i Comuni hanno portato un 
contributo ben superiore alla loro effet-
tiva incidenza sui costi complessivi della 
pubblica amministrazione. 
In questi anni si è fatta strada la convin-
zione che per uscire dalla crisi sia ne-
cessario un forte riaccentramento istitu-
zionale contraddicendo un federalismo 
solo proclamato a parole.
Questa situazione si è inoltre posta in 
aperta contraddizione con la crescente 
domanda di interventi di sostegno da 
parte di comunità locali afflitte da disagi 
economici e sociali generati da una per-
sistente crisi economica e occupaziona-
le, nonché con la necessità di sviluppare 
adeguati piani di investimento in opere 
pubbliche, che oltre a garantire il man-
tenimento e favorire il potenziamento 
delle infrastrutture urbane avrebbero 
potuto supportare con concreta efficacia 
le economie reali dei territori, svolgendo 
una importante funzione anticiclica in 
fase recessiva o di stagnazione. 
A questo drenaggio di risorse ed ai 
vincoli di spesa sempre più stringenti 
imposti dal Patto di Stabilità Interno, il 
sistema degli enti locali ha fatto fronte 
con comportamenti autenticamente 
virtuosi, compiendo uno sforzo di effi-

cientamento e di razionalizzazione qua-
lificandosi come l’unico comparto della 
P.A. capace non solo di ridimensionare 
gli impegno economici, ma addirittura 
di produrre surplus, compensando in 
questo modo una parte significativa del 
perdurante deficit prodotto dagli altri 
comparti. 
Va sottolineato, altresì, che la riforma 
della contabilità, motivata da giuste esi-
genze di armonizzazione e trasparenza, 
comporta un insieme di nuove regole 
con forte impatto restrittivo sui bilanci. 
Queste dinamiche si sono sviluppate in 
un contesto di annunciata riforma della 
finanza locale che avrebbe invece dovu-
to favorire l’affermazione del principio di 
autonomia finanziaria dei Comuni.
L’ammontare della tassazione locale ha 
solo in parte compensato il taglio delle 
risorse. Eppure nel “vissuto” delle nostre 
comunità si è affermata la percezione 
di un aumento persino indiscrimina-
to dell’imposizione locale, certamente 
aggravata dalla mancata riduzione del 
carico della fiscalità generale. Assistia-
mo alle continue modifiche alle regole 
di sistema della finanza locale, tale da 
non garantire stabili punti di riferimento 
e compromettere qualsiasi seria possi-
bilità di una programmazione finanziaria 
coerente, la prospettiva annunciata dal 
Governo di una radicale manovra di ri-
duzione della pressione fiscale si con-
centrerebbe sull’eliminazione di IMU e 
Tasi sull’abitazione principale, ha biso-

gno di indicazioni attendibili e definite 
sulle misure alternative che necessaria-
mente dovranno essere attivate per as-
sicurare un adeguato apporto di risorse 
ai Comuni. 
Ulteriore elemento di preoccupazione 
riguarda la tempistica della nuova nor-
mativa che se non tempestiva mette a 
rischio tempi e modalità dei bilanci pre-
visionali con tutte le conseguenze nefa-
ste del caso. 
Sono, quindi, necessarie risposte defini-
te per evitare incertezza ed ulteriori fat-
tori di approssimazione nell’elaborazio-
ne della programmazione degli impegni 
finanziari dei Comuni, che rischiano di 
giungere alla scadenza di importanti 
adempimenti di bilancio privi di indi-
cazioni attendibili. In questo contesto 
è necessario richiedere con forza l’im-
pegno del Governo a rinunciare già dal 
2016 a qualsiasi ulteriore taglio, diretto 
o indiretto, sulle risorse del comparto e 
il superamento del patto di stabilità. 
I Comuni condividono senza esitazioni 
né distinzioni l’obiettivo di favorire una 
significativa riduzione del carico fiscale 
su cittadini e imprese, come requisito 
per alimentare una convincente ripresa 
economica e consentire una attenuazio-
ne del disagio sociale patito dalle nostre 
comunità in questi anni, e sono pertan-
to pronti a promuovere un confronto 
costruttivo con Governo e Parlamento 
per individuare le modalità più idonee 
per conseguire questo risultato. 

di Maria Antonia Molteni 
Sindaco

Servizi funebri completi
Addobbi - Fiori

Disbrigo pratiche
Trasporti ovunque

Necrologie
Vestizione salme

Agenzia Pompe Funebri

FONTANA
Servizio 24 ore su 24

VEDUGGIO Via Magenta, 11 - Tel. 0362 911567 - RENATE Via V. Emanuele, 13 - Tel. 0362 999400

Servizi funebri completi
Addobbi - Fiori

Disbrigo pratiche
Trasporti ovunque

Necrologie
Vestizione salme
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L’acqua del rubinetto 
si può bere
con un consumo medio pari a 192 litri 
all’anno per persona. In media ogni fa-
miglia italiana spende 234 euro all’an-
no per l’acqua (dati Censis 2014), si 
stima un costo di 300 euro annui per 
le famiglie che bevono esclusivamente 
acqua in bottiglia (Altroconsumo). Con 
l’acqua del rubinetto invece si spende 
più o meno 1 euro all’anno per famiglia 
(considerato un consumo di 1000 litri 
di acqua).
FA BENE ALL’AMBIENTE. Ovviamen-
te l’acqua del rubinetto non è solo 
economica ma è anche ecologica. Il 
risparmio ambientale è evidente: si 
evitano migliaia di tonnellate di plastica 
all’anno, oltre all’inquinamento dovuto 

al trasporto perché l’acqua minerale si 
trova a fare centinaia di chilometri per 
arrivare a casa nostra.
FA BENE ALLA SALUTE. L’acqua 
dell’acquedotto è controllata rigida-
mente e regolarmente, secondo il De-
creto Legislativo n. 31 del 2001 che di-
sciplina la qualità delle acque destinate 
al consumo umano, garantendone la 
salubrità e la pulizia. La legge stabilisce 
i valori di parametro per le varie sostan-
ze e disciplina i controlli del gestore. 
L’Asl ha il compito di eseguire ulterio-
ri verifiche, per cui l’acqua che giunge 
alle nostre case viene controllata alme-
no da due enti: il gestore e l’Asl.
Non ci sono motivi per ritenere che 
l’acqua minerale sia più salubre, è rego-
lata da un’altra normativa (Decreto 29 
Dicembre 2003) che fissa parametri 
pressoché analoghi a quelli dell’acqua 
potabile. È vero che ci sono specifiche 
esigenze di salute che possono far pre-
ferire determinati tipi di acqua. Il van-
taggio dell’acqua del rubinetto è che 
evita le bottiglie di plastica, che inevita-
bilmente hanno un rilascio di composti 
chimici tossici, in particolare nei mesi 
caldi, anche se in minime quantità.
È BUONA. Ci sono due elementi che 
possono spingere a preferire il gusto 
dell’acqua minerale rispetto a quella 
del rubinetto: la durezza e l’odore di 
cloro usato per disinfettare. La durez-
za può effettivamente essere percepita 
come un fattore di gusto negativo, an-
che se non porta problemi particolari. Il 
cloro invece ha un odore marcato ma 
è volatile: basta lasciar decantare qual-
che minuto l’acqua in una brocca per 
farlo sparire.
In realtà al palato comune l’acqua del 
rubinetto è buona, nella maggior parte 
dei casi è il marketing a condizionare la 
nostra percezione. Legambiente Lom-
bardia ha svolto dei test di degustazio-
ne in collaborazione con l’università 
di Milano Bicocca dimostrando che la 
maggior parte delle persone non di-
stingue l’acqua minerale da quella del 
rubinetto. 
E LE BOLLICINE? Il rubinetto ovvia-
mente non fornisce acqua con gas. Per 
chi vuole bere acqua gasata le bottiglie 
non è sono l’unica soluzione: a Vedug-
gio abbiamo una bellissima casetta 
dell’acqua che fornisce acqua gasata 
e naturale, un modo più ecologico ed 
economico per bere frizzante.

Buone pratiche in tempo di cri-
si: dopo aver parlato di compo-
staggio continuiamo a cercare 
di individuare modi di rispar-

miare facendo ecologia. Bere l’acqua 
del rubinetto è uno di questi, vediamo 
un po’ perché conviene farlo...
FA BENE AL PORTAFOGLIO. I costi 
dell’acqua minerale sono evidenti: im-
bottigliamento, trasporto, pubblicità, 
margini di produttore e distributore, 
con l’acqua del rubinetto si può rispar-
miare molto. In Italia le tariffe per il ser-
vizio idrico sono le più basse di Europa, 
eppure siamo i maggiori acquirenti di 
acqua in bottiglia. Il 61,8% delle fami-
glie italiane acquista acqua minerale 

di Matteo Cereda

IL CENTRO DEL RIUSO SI FARÀ
 di Vincenzo Todaro 
Assessore ai Lavori Pubblici, Edilizia Privata e Sostenibilità Ambientale

Nell’ultimo numero di Veduggio Informa abbiamo descritto il progetto con 
cui l’Amministrazione Comunale ha partecipato al bando regionale per il fi-
nanziamento di un nuovo centro del riuso. Nelle scorse settimane è arrivata 
la notizia dell’ammissione al finanziamento richiesto è il nostro Comune si è 
classificato addirittura al secondo posto!
Un ottimo risultato che ci permetterà finalmente di riqualificare l’area degra-
data della attuale piazzola ecologica accanto al cimitero. Il nuovo centro del 
riuso che sarà realizzato in collaborazione con i comuni di Cassago e di Re-
nate (e con molti altri partner prestigiosi) i cittadini dei tre comuni potranno 
conferire i beni riutilizzabili e parallelamente scambiare o acquistare a basso 
prezzo beni che altri non utilizzano più (abbigliamento, libri, stoviglie, giochi, 
elettrodomestici, arredi, ecc...). Una sorta di mercatino dell’usato pensato in 
maniera più articolata.

TRASPORTO SCOLASTICO
Durante il mese di luglio è stata avviata la gara d’appalto per individuare un 
fornitore idoneo al servizio di trasporto scolastico degli alunni frequentanti la 
scuola primaria di Veduggio con Colzano e la scuola secondaria di Renate. 
Le modalità con cui il bando è stato redatto hanno prodotto un risparmio di 
risorse economiche ed un miglioramento del servizio che ha consentito:
• �di effettuare il trasporto degli alunni con un servizio di accompagnamento 

sul pullman attivato con la ditta che si è aggiudicata l’appalto 
• di operare una riduzione del costo a carico delle famiglie.
Quest’anno la Giunta comunale, con deliberazione n. 95 dell’8 settembre 2015, 
ha infatti ridotto il costo del Servizio di trasporto scolastico a 200,00 € annui.
È stato poi predisposto il Regolamento dei Servizi scolastici al fine di regola-
mentare e chiarire le modalità di organizzazione ed erogazione dei seguenti 
servizi: trasporto scolastico, ristorazione scolastica e assegni al merito.
Il Consiglio comunale ha approvato il Regolamento nella seduta di lunedì 28 
settembre.
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Incontriamo
Augusto Degli Agosti
INTERVISTA AL CAPOGRUPPO 
DELLA “LEGA NORD”

stre proposte, come rappresentante 
della Lega Nord.

Non teme che il Consiglio Comu-
nale possa ridursi ad operare una 
sorta di “vidimazione” di decisioni 
prese già altrove, di fatto in Giunta?
Temere non è forse il termine più 
corretto, la nostra è una certezza, di 
paura non ne abbiamo più oramai.

Raggruppamento delle funzioni. 
Personalmente ritengo che in Ita-
lia via siano troppi Comuni e un 
accorpamento di questi – soprat-
tutto se simili in termini storici e 
culturali – possa essere ragione-
vole al fine del contenimento del-
la spesa pubblica, fatta salva la 
garanzia ai cittadini di almeno la 
stessa qualità dei servizi. Cosa ne 
pensa di ciò?
È esattamente l’opposto. Ritengo che 
amministrare qualcosa di sempre più 
grande è ovviamente più difficile, ma 
in questo periodo storico, non poten-
do intraprendere altre strade, è neces-
sario il raggruppamento di funzioni, 
infatti, la nostra amministrazione ha 
intrapreso un percorso con il comune 
di Renate, stipulando le convenzioni 
dei servizi come tentativo di riduzione 
dei costi. Sarà, però, il tempo che for-
mulerà il verdetto del successo o del 
fallimento del progetto.

Come vede la preoccupazione di 
molti cittadini nel perdere la pro-
pria identità in caso di fusione del 
proprio Comune? O fosse anche la 
necessità di doversi spostare per 
un tratto più lungo, pensando ad 
esempio ad anziani o persone in 
difficoltà per qualsiasi motivo?
Siamo contrari alla fusione poiché 
ogni comune ha il diritto e il dovere 
di preservare la sua realtà culturale 
e storica affinché l’identità dei suoi 
cittadini sia tutelata. Personalmente 
sono in disaccordo con la prospettiva 
della globalizzazione, che conduce a 
un inesorabile annientamento delle 
diversità.

Opere pubbliche. La sua parte po-
litica nella scorsa legislatura nella 

Giunta Fumagalli ha sostenuto un 
importante progetto di recupero 
dell’area ex-Puricelli, purtroppo 
naufragata al sopraggiungere 
della crisi economica. Considerato 
il cattivo stato dell’edificio comu-
nale, pensa che quel progetto pos-
sa essere ripreso? Che alternative 
proporrebbe?
Ritengo che la riqualificazione dell’a-
rea dismessa sia una priorità, ma 
la crisi economica ha creato molte 
difficoltà. L’amministrazione attuale 
ha tutti gli strumenti urbanistici per 
decidere una soluzione e realizzazio-
ne per un nuovo edificio comunale, 
quando sarà presentata sarà valutata.

Piazzola rifiuti. Cosa ne pensa 
della soluzione di portare i rifiuti 
a Cassago? La intende come una 
cosa temporanea o a lungo ter-
mine? Crede che un’autonomia in 
questo campo sia percorribile in 
tempi brevi?
Siamo favorevoli a una scelta tempo-
ranea per l’utilizzo della piattaforma 
di Cassago Brianza a costi ragione-
voli, finché non sarà pronta quella 
di Veduggio, che auspichiamo tutti 
sia realizzata in tempi brevi. La no-
stra amministrazione aveva lasciato 
un progetto per la realizzazione della 
piattaforma ecologica, individuando il 
modo per finanziare opera e tempi. 
L’amministrazione attuale, più di un 
anno fa, aveva espresso la potenziali-
tà di un progetto meno oneroso, ma 
tuttora non abbiamo nessuna notizia 
in merito. Questa è la dimostrazione 
della capacità di progettare di questa 
amministrazione.

I Comuni si trovano da alcuni anni 
a dover convivere con una scarsità 
di risorse economiche. Come vede 
il futuro per i piccoli Comuni, in 
particolare Veduggio con Colzano?
A causa dei continui tagli da parte del 
governo, sarà sempre più difficile ga-
rantire le legittime esigenze dei citta-
dini di un comune virtuoso come Ve-
duggio. La sola soluzione sarà la vera 
autonomia fiscale.

Grazie.

di Guido Sala

Buongiorno Augusto. Per-
ché non inizia presentan-
dosi brevemente ai nostri 
lettori.

Buongiorno. Sono Augusto Degli 
Agosti, ho quarantanove anni, ho una 
splendida famiglia composta da mia 
moglie e da mia figlia. Lavoro come 
dipendente in una ditta di Veduggio 
con Colzano e sono capo gruppo in 
consiglio comunale della Lega Nord. 
Le mie passioni sono la politica, lo 
sport e la vita!

È da molto che partecipa alla vita 
politica di Veduggio con Colzano?
Il mio percorso politico inizia nei pri-
mi anni novanta ricoprendo diversi 
incarichi nel movimento della Lega 
Nord, in seguito sono diventato am-
ministratore comunale, vice sindaco, 
assessore e consigliere nel comune 
di Veduggio con Colzano.

Qual è il ruolo del Consiglio Co-
munale, ed in particolare di Capo-
gruppo di una delle forze di Op-
posizione?
Il Consiglio Comunale è l’organo di 
controllo politico e amministrativo, 
espressione della comunità. Il mio 
ruolo è quello di portare a conoscen-
za, in consiglio, le eventuali istanze 
dei cittadini, di controllare l’operato 
della maggioranza e di portare le no-



DAL COMUNE8 Incontriamo Ida Formenti
INTERVISTA AL CAPOGRUPPO 
DI “CAMBIAMO VEDUGGIO”

minimo, svilendo il ruolo dei consiglieri 
sia di maggioranza che di opposizione e 
limitando i diritti dell’Opposizione: assi-
stiamo ad una non corretta gestione dei 
tempi del Consiglio con ordini del giorno 
che arrivano sempre all’ultimo momen-
to, mai corredati della documentazione 
completa per un’analisi approfondita di 
temi importanti che riguardano il futuro 
del nostro paese. Stupisce un simile at-
teggiamento da parte di chi, a parole, si 
professa democratico e aperto.

Raggruppamento delle funzioni. Per-
sonalmente ritengo che in Italia via 
siano troppi Comuni e un accorpa-
mento di questi – soprattutto se simili 
in termini storici e culturali – possa 
essere ragionevole al fine del conteni-
mento della spesa pubblica, fatta sal-
va la garanzia ai cittadini di almeno 
la stessa qualità dei servizi. Cosa ne 
pensa di ciò?
Non esistono ricette magiche che possa-
no, in tempi brevi, garantire un sensibile 
risparmio di costi, soprattutto per gli enti 
locali che negli anni hanno già provve-
duto ad un loro contenimento. L’Italia è 
storicamente l’Italia dei comuni, dunque 
qualsiasi intervento mirato ad una fusio-
ne o integrazione forzata necessita di un 
coinvolgimento alla base: le comunità 
devono percepire il cambiamento come 
un’opportunità e non un obbligo, pena il 
fallimento del progetto. Con queste pre-
messe, un percorso storico e culturale 
comune può offrire maggiori possibilità di 
successo che non appaiono all’orizzonte 
per il nostro paese in quanto le scelte 
dell’Amministrazione stanno andando in 
senso diametralmente opposto.
Come vede la preoccupazione di molti 
cittadini nel perdere la propria iden-
tità in caso di fusione del proprio Co-
mune? O fosse anche la necessità di 
doversi spostare per un tratto più lun-
go, pensando ad esempio ad anziani 
o persone in difficoltà per qualsiasi 
motivo?
È senza dubbio il rischio che si corre 
quando le scelte cadono dall’alto senza 
coinvolgimento delle comunità locali: ri-
schio maggiore quando il comune pre-
scelto (Cassago) non presenta nessuna 
affinità con la nostra comunità che ha 
sempre dialogato con Renate per la con-
divisione di servizi, con esempi positivi 
quali protezione civile, scuole, stazione, 
comunità parrocchiale, province.

Opere pubbliche. La sua parte politi-
ca si è fatta promotore in passato di 
un importante progetto di recupero 
dell’area ex-Puricelli, purtroppo nau-
fragata al sopraggiungere della crisi 
economica. Considerato il cattivo sta-
to dell’edificio comunale, pensa che 
quel progetto possa essere ripreso? 
Che alternative proporrebbe?
Non siamo a conoscenza degli sviluppi 
sull’area Puricelli ma al momento non ve-
diamo soluzioni alternative che possano 
essere sostenibili per le casse comunali: 
qualsiasi intervento che non preveda un 
sostanziale contributo da privati è proba-
bilmente destinato al fallimento in quan-
to drenerebbe tutte le risorse disponibili 
e metterebbe a rischio il futuro del nostro 
comune. Occorre ricordare che l’attuale 
patto di stabilità non permette un sostan-
ziale investimento: il rischio è bloccare 
il paese per anni, come successo negli 
Anni 90 con la scuola elementare.

Piazzola rifiuti. Cosa ne pensa della 
soluzione di portare i rifiuti a Cassa-
go? La intende come una cosa tempo-
ranea o a lungo termine? Crede che 
un’autonomia in questo campo sia 
percorribile in tempi brevi?
Probabilmente avete informazioni riser-
vate in quanto non siamo ufficialmente a 
conoscenza del progetto di portare i rifiuti 
a Cassago. Certo sappiamo delle voci di 
paese: un progetto che avrà un impatto 
cosi importante per la nostra comunità, 
non ha ancora avuto spazio di discussio-
ne in consiglio comunale e nelle apposite 
commissioni. Le sembra il modo di gesti-
re un tema cosi delicato? Con noi, i lavori 
della piattaforma ecologica sarebbero già 
partiti e probabilmente in fase di comple-
tamento. Altro che il riuso.

I Comuni si trovano da alcuni anni a 
dover convivere con una scarsità di ri-
sorse economiche. Come vede il futu-
ro per i piccoli Comuni, in particolare 
Veduggio con Colzano?
In un periodo di grandi difficoltà, diventa 
ancor più importante gestire al meglio le 
risorse, evitando gli sprechi e guardando 
oltre il presente. Con questo approccio, 
abbiamo chiesto di continuare l’operato 
della precedente Amministrazione volto al 
contenimento della spesa e all’estinzione 
dei debiti aperti: scelte non appariscenti, 
che possono garantire un futuro più roseo 
alla nostra comunità. Duole constatare 
che tali proposte non sono state accolte.

di Guido Sala
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Buongiorno Maria Ida. Per-
ché non inizia presentan-
dosi brevemente ai nostri 
lettori.

Cinquantaseienne veduggese, mamma, 
moglie, commerciante e capogruppo di 
Cambiamo Veduggio.

È da molto che partecipa alla vita poli-
tica di Veduggio con Colzano?
La politica mi appassiona da sempre: mi 
impegno da oltre 20 anni a livello locale, 
partecipando alle commissioni consiglia-
ri. Questa volta mi sono voluta mettere 
in prima linea con il gruppo Cambiamo 
Veduggio in cui credo molto e che potrà 
contribuire ancora molto al bene del no-
stro paese.

Qual è il ruolo del Consiglio Comuna-
le, ed in particolare quello di Capo-
gruppo di una delle forze di Opposi-
zione?
Controllo delle attività svolte dalla mag-
gioranza e proposizione di idee e soluzio-
ni ai problemi non adeguatamente gestiti 
dall’Amministrazione: in questi mesi, per 
esempio, abbiamo presentato efficaci al-
ternative in merito alla tassazione, abbia-
mo richiesto chiarimenti su diversi atti e 
stimolato l’Amministrazione ad agire per 
il bene di tutti. Tante critiche costruttive, 
accompagnate da proposte alternative.

Non teme che il Consiglio Comunale 
possa ridursi ad operare una sorta di 
“vidimazione” di decisioni prese già 
altrove, di fatto in Giunta?
Assolutamente sì. Questa Amministra-
zione riduce il dibattito consigliare al 
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Incontriamo
Elena Dal Santo
INTERVISTA AL CAPOGRUPPO 
DI “VEDUGGIO DOMANI”

Non teme che il Consiglio Comunale 
possa ridursi ad operare una sorta di 
“vidimazione” di decisioni prese già 
altrove, di fatto in Giunta?
In generale, sì, è un rischio. 
Per come è abituato a lavorare il nostro 
gruppo, pur nel rispetto dei ruoli e delle 
responsabilità specifiche, mi sento di af-
fermare che oggi questo rischio  non c’è.  
Il Sindaco tiene sempre informate sui “sui 
temi caldi” maggioranza e minoranza at-
traverso i canali ufficiali anche quando 
non strettamente previsto dai regola-
menti.  Lo ha fatto anche in relazione al 
tema “Unione dei Comuni” anche se altri 
sostengono il contrario.

Raggruppamento delle funzioni. Per-
sonalmente ritengo che in Italia vi sia-
no troppi Comuni e un accorpamento 
di questi – soprattutto se simili in ter-
mini storici e culturali – possa essere 
ragionevole al fine del contenimento 
della spesa pubblica, fatta salva la 
garanzia ai cittadini di avere almeno 
la stessa qualità dei servizi. Cosa ne 
pensa di ciò?
Io invece direi che la nostra storia ci con-
segna questo numero.
Non possiamo essere certi del conteni-
mento della spesa pubblica, anche se è 
ragionevole pensarlo. 
Ritengo che, a fronte di risorse pubbliche 
scarse, il raccordo con i comuni vicini di-
sponibili e il raggruppamento delle fun-
zioni siano un’opportunità per ottimizzare 
risorse e servizi e per offrire ai cittadini un 
servizio migliore.

Come vede la preoccupazione di molti 
cittadini nel perdere la propria iden-
tità in caso di fusione del proprio Co-
mune? O fosse anche la necessità di 
doversi spostare per un tratto più lun-
go, pensando ad esempio ad anziani 
o persone in difficoltà per qualsiasi 
motivo?
Perché questa domanda? Abbiamo sem-
pre parlato di Unione di Comuni, cioè 
di sviluppo delle gestioni associate, non 
di Fusione. E’ bene fare chiarezza e non 
equiparare Unione a Fusione. La Fusione, 
che prevede la “rottamazione” dei Comu-
ni esistenti e la nascita di un nuovo Co-
mune, non è nella nostra agenda.
Riprendo la domanda: se le radici sono 
ben salde è difficile sradicarle e da qui 

si deve partire per costruire il nuovo con 
una fiduciosa apertura al futuro.  
Dico poi che la riflessione sull’Unione pro-
cede di pari passo con la necessità di sal-
vaguardare l’accesso dei cittadini ai servizi.

Opere pubbliche. La sua parte politica 
si esprime da anni per il recupero del-
la ex-scuola elementare come “nuovo” 
edificio comunale. Non teme che – vi-
sto la normativa relativa alle opere edili 
in corso dal 2008, soprattutto in tema 
di staticità dell’edificio, senza pensare 
agli impianti elettrici – la cosa possa es-
sere inattuabile o comunque non con-
veniente? Che alternativa proporrebbe?
Non ho alternative da proporre. Da anni 
ci esprimiamo in questo senso. Sono sta-
te effettuate verifiche sull’edificio e i ri-
sultati ci fanno concludere che il nostro 
progetto di un centro civico lì collocato 
non è superato.

Piazzola rifiuti. La soluzione di portare 
i rifiuti a Cassago la intende come una 
cosa temporanea o a lungo termine? 
Crede che un’autonomia in questo 
campo sia percorribile in tempi brevi?
La soluzione nasce come temporanea. 
Il progetto per la piattaforma ereditato è 
troppo costoso e approssimativo. D’altra 
parte era necessaria una decisione tem-
pestiva per risolvere il problema di un 
adeguato stoccaggio dei rifiuti. Non si 
esclude la possibilità, in un domani più 
o meno prossimo, di realizzarne una sul 
nostro territorio a costi più contenuti. Oc-
corre però affrontare la questione da una 
prospettiva che non sia l’esigenza del sin-
golo comune.

I Comuni si trovano da alcuni anni a 
dover convivere con una scarsità di ri-
sorse economiche. Come vede il futu-
ro per i piccoli Comuni, in particolare 
Veduggio con Colzano?
Ho detto che dobbiamo guardare con fi-
duciosa apertura al futuro. Mi auguro che 
nei Comuni ci siano amministratori com-
petenti, capaci di gestire oculatamente le 
risorse pubbliche e attenti ad evitare gli 
sprechi. Confido poi in uno Stato che tra-
duca in provvedimenti concreti i principi 
costituzionali di solidarietà e sussidiarietà 
anche garantendo ai Comuni le risorse 
necessarie per servizi e infrastrutture.

Grazie.

di Guido Sala

Elena buongiorno. Si presenti.
Abito a Veduggio da quando 
sono nata, sono un’insegnante e 
vivo con la mia famiglia di origine. 

È da molto che partecipa alla vita poli-
tica di Veduggio con Colzano?
Dal 1999. Anche allora ero capogruppo, 
incarico che ho lasciato quando sono en-
trata nella Giunta Manocchi con la delega 
all’Istruzione. Da allora il mio mandato è 
stato rinnovato ad ogni tornata ammini-
strativa.

Qual è il ruolo del Consiglio Comuna-
le, ed in particolare quello di Capo-
gruppo della Maggioranza?
Il Consiglio Comunale ha il compito di 
indicare le linee guida dell’azione della 
Giunta e di controllarne l’operato. Il ca-
pogruppo di maggioranza partecipa alla 
conferenza dei capigruppo e riceve copia  
degli atti utili allo svolgimento del proprio 
compito. Uscendo dal “burocratese”: il 
capogruppo è il primo (in senso cronolo-
gico) riferimento di una Amministrazione  
per il passaggio di informazioni (che deve 
poi condividere con il resto del gruppo). 
Per come intendo il ruolo del capogrup-
po di maggioranza, penso a una persona 
capace di supportare la Giunta sulle scel-
te strategiche e in grado di sostenere il 
contraddittorio con le minoranze. A livello 
ideale, anche se a volte il mio modo di 
interpretare il ruolo rischia di essere frain-
teso, penso a un capogruppo capace di 
promuovere il dialogo fra le diverse com-
ponenti del Consiglio. 
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Il bilancio di previsione:
linee programmatiche

che non si riesce a capire perché non 
possa essere sistemata a livello cen-
trale. E tutto ciò si ripresenta, puntual-
mente, da diversi anni.
Per conoscere le cifre del bilancio vi 
rimandiamo all’articolo tecnico presen-
te nel giornalino; utilizziamo questo 
spazio per una breve analisi su cosa è 
stato fatto o si sta facendo in questo 
2015.
Ricollegandoci al nostro precedente ar-
ticolo, nel quale scrivevamo delle com-
petenze come fondamenta o radici ca-
ratteristiche di questa amministrazione, 

tutti possiamo constatare i primi risul-
tati o “germogli” che sono ovviamen-
te destinati a moltiplicarsi e a crescere 
ulteriormente.

Bilancio di 
Previsione 2015: 
primi segnali 
concreti

Gruppo Consiliare “Veduggio Domani”

Una prima constatazione è ine-
vitabile: parlare di Bilancio di 
Previsione a settembre, con 
l’anno già trascorso per tre 

quarti, è la classica anomalia italiana 

All’inizio di ogni esercizio economico l’Amministra-
zione pone le basi per la costruzione del bilancio 
di previsione e delle linee strategiche della pro-
pria azione di governo. In questa fase si defini-

scono gli obiettivi e le azioni/programmi da realizzare nel 
corso dell’anno tenendo presente le esigenze dei cittadini 
e la costante riduzione delle risorse economiche disponi-
bili.
La programmazione dell’uso delle risorse presuppone il 
fatto di conoscere le necessità, avere la disponibilità di 
spesa adeguata alle esigenze del paese, e programmare 
gli interventi definendo le priorità nella tutela delle fragilità 
e dei servizi essenziali per la popolazione.
Il bilancio di previsione unisce la capacità politica con la 
reale possibilità di spesa imposta dal Patto di Stabilità. 
Obiettivi e risorse costituiscono due aspetti del medesimo 
problema.
Il 2015 ha visto la riduzione dell’obiettivo di patto per tutti 
i comuni; le misure per incentivare gli investimenti locali, 
il posticipo della Local Tax al 2016 e fondi aggiuntivi per 
le politiche sociali. All’inizio dell’anno abbiamo ipotizzato 
un piano delle opere pubbliche che potesse contemplare 
un’ipotesi di investimento per la realizzazione del muni-
cipio-centro civico in due lotti. Inoltre la possibilità aperta 
dal Ministero delle Infrastrutture per i comuni sotto i 5000 
abitanti ha reso possibile presentare un progetto per la 
messa a norma del centro sportivo e la rimozione dell’a-
mianto dal pluriuso. Queste ipotesi si confronteranno con 
la possibilità di spesa reale all’interno del patto di stabilità 
e le possibili “finestre” che si aprono nel corso dell’anno 
grazie al patto verticale regionale, al Decreto Legge sugli 
Enti Locali, ai bandi regionali e nazionali che finanziano 
in modo specifico opere e interventi, per i quali altrimenti 
non ci sarebbero risorse.
Tra questi collochiamo la possibilità di realizzare un im-
portante intervento di ristrutturazione dello stabile della 
scuola media, in comune con Renate, che prevede la re-
alizzazione delle opere nel 2015 con un finanziamento 
nazionale e con risorse proprie dei due comuni.
Speriamo in una cospicua riduzione o azzeramento 
dell’obiettivo per il 2016, come annunciato dal Ministero. 
Il quadro normativo della finanza locale con le precise 

competenze comunali è ancora lontano da assumere 
una configurazione solida e duratura.
Il livello di tassazione del comune di Veduggio con Colza-
no, nel corso degli anni, è stato innalzato e quindi dall’i-
nizio del mio mandato mi sono ritrovata con la necessità 
inderogabile di agire sui costi per raggiungere il pareggio 
di bilancio. Di conseguenza per poter programmare inve-
stimenti in conto capitale non resta che attendere l’incas-
so di oneri da interventi di edilizia privata che però, visto la 
debolezza economica, sono del tutto inesistenti.
Per quanto riguarda l’IMU è rimasta invariata rispetto al 
2014, con un beneficio per i proprietari di casa che met-
tono a disposizione l’immobile con un contratto di affitto 
concordato. È stata introdotta la TASI per gli immobili di 
lusso A8 e A9 dello 0,5 e l’esenzione per anziani e disabili 
ricoverati in strutture residenziali. L’addizionale IRPEF è ri-
masta la stessa, introducendo l’esenzione per i redditi fino 
a 10.000 euro.
La novità del 2015 è l’introduzione dell’Armonizzazione 
Contabile basata sulla precisione e la certezza della previ-
sione per spese ed entrate; oltre all’introduzione del Fon-
do Pluriennale Vincolato.
La previsione di spese ed entrate permette di garantire i 
servizi importanti ed essenziali con un’attenzione specifica 
alla persona. Quindi ipotizzare interventi di investimenti 
sul patrimonio comunale; l’efficientamento energetico per 
produrre risparmi di spesa; l’attenzione alla fragilità del 
territorio e il conseguente dissesto idrogeologico, la speri-
mentazione di gestioni associate degli uffici comunali per 
ottimizzare risorse e migliorare i servizi offerti alla cittadi-
nanza; infine sviluppare forme di collaborazione con le 
associazioni locali per ottimizzare e moltiplicare l’offerta 
delle opportunità culturali e di svago; investire nell’istruzio-
ne per offrire spazi di formazione e approfondimento alle 
giovani generazioni.
I programmi contenuti nel bilancio sono stati redatti da-
gli Assessori competenti e dai Responsabili degli uffici; 
ovvero un quadro significativo delle scelte che l’Ammini-
strazione intende intraprendere nel corso del 2015, con 
una proiezione di interventi e obiettivi nel piano triennale 
2015-2017. 

Il Sindaco Maria Antonia Molteni



LA PAROLA ALLA POLITICA11

V
E

D
U

G
G

IO
 I

N
F

O
R

M
A

 I
 O

T
T

O
B

R
E

 2
0

1
5

bliche quale fosse “l’unico” termometro 
per giudicare la bontà dell’Amministra-
zione. Noi siamo però convinti che si 
debba procedere con gradualità e con 
metodo, evitando i proclami a vuoto 
che tanto hanno caratterizzato gli ultimi 
anni (per non dimenticare si potrebbe-
ro rileggere i tre commenti al Bilancio 
di previsione pubblicati a pag. 6 e 7 del 
giornalino N.3 dell’Ottobre 2012). 
Tutti riscontriamo la realizzazione (con-
creta) della sistemazione dell’incrocio 
di via Magenta-via Piave (zona Impe-
ro); si tratta della prima realizzazione 
di uno degli obiettivi contenuti nel pro-
gramma elettorale.
Ma il nostro pensiero corre subito alle 
due grandi opere che tutti aspettiamo 
da almeno 10 anni: il municipio e la 
piattaforma per la raccolta differenziata. 
Su questi obiettivi il nostro gruppo sti-
mola continuamente l’Amministrazione 
e siamo a confermare come in questi 

Il primo elemento che accomuna tutto 
l’agire dell’attuale giunta fino ad oggi è 
la presenza concreta dei nostri ammini-
stratori. Ciascuno, per il proprio settore 
di competenza, sta dimostrando di es-
sere veramente presente nella vita del 

paese, nei rapporti interpersonali con 
tutti i cittadini per raccogliere i bisogni 
e i pareri e nei rapporti con i dipenden-
ti comunali, per tradurre il tutto in atti 
concreti; aspetto quest’ultimo alquanto 
dimenticato dalla precedente ammini-
strazione.
Tutti possiamo facilmente constatare 
quanti appuntamenti culturali, istruttivi, 
sportivi e aggregativi si sono succeduti 
nel corso di quest’anno; e altri sono in 
programma. Alcuni hanno un richiamo 
notevole in termini di partecipazione e 
altri invece sono delle “piccole” perle. 
Ma tutti perseguono l’obiettivo contenu-
to nel programma elettorale di mettere 
al centro la crescita della persona e non 
solo la costruzione delle cose. Tutti do-
vremmo fare lo sforzo di restare aggior-
nati seguendo il calendario degli eventi 
e delle iniziative e... di partecipare.
Tutti aspettiamo di vedere la realizzazio-
ne immediata e continua di opere pub-

SPESE	
Amministrazione	 778.308,10  
• Stipendi personale	
• Gestione patrimonio	
• Indennità amministratori	
• Funzionamento uffici	
• Revisore	
• Utenze uffici	
• Fondo svalutazione crediti	 51.000
• Fondo riserva	 14.950
	
Polizia locale	 75.300
• Polizia locale	
• Funzionamento ufficio	
• Trasferimenti gestione associata	
	
Istruzione pubblica	 473.800
• Istruzione pubblica	
• Trasferimenti istituto	
• Stipendi personale	
• Manutenzione scuola	
• Utenze	
• Quota Gestione Associata	
• Attrezzature	
• Trasporto scolastico	
• Mensa	
• Assistente educativo	
• Piano diritto allo studio	
• Consorzio Villa Greppi	
	
Cultura biblioteca	 76.500
• Biblioteca	
• Personale	
• Utenze	
• Acquisto libri	
• Sistema Bibliotecario	
• Iniziative culturali

Sport	 135.300
• Funzionamento centro sportivo	
• Interessi passivi	
• Iniziative	
Viabilità e strade	 181.100
• Viabilità e strade	
• Manutenzione	
• Segnaletica	
• Spese personale	
• Illuminazione pubblica	
Lavori pubblici	 467.850
• Gestione case comunali	
• Protezione Civile	
• Gestione rifiuti	
• Gestione parchi	
• Manifestazioni	
• Parco Valle Lambro	
Servizi sociali	 510.250
• Servizi per minori	
• Assistenza anziani	
• Servizi per disabili	
• Asilo nido	
• Personale servizi sociali	
• Convenzioni servizi	
• Oratorio feriale	
• Afol	
• Fondi e buoni	
• Dote comune	
• Trasferimenti gestioni associate	
• Gestione cimitero	
Commercio	 4.500
• Promozione commercio	

Conto capitale 	 432.400
Immobili comunali	 32.000
Autovettura vigili	 10.000
Attrezzature religiose	 1.000
Interventi scuola media	 40.000
Centro sportivo comun.	 200.000
Progetto DAT	 30.000
Manutenzione strade	 97.500
Case comunali	 20.000
Azioni AEB	 1.900
	

Mutui	 103.600
	

Servizi conto terzi	 532.200
	

TOTALE SPESE	 3.771.108,10

Fondo solidarietà	 598.000
Titolo 1	 2.405.000
Trasferimenti	 30.700
Contributi sociali	 44.500

Titolo 2	 75.200
Altri proventi	 147.100
Case comunali 
e cimitero	 106.200
Interessi	 1.000
Proventi diversi	 153.500

Titolo 3	 407.800
Alienazioni	 10.000
Contributo nuove opere	 200.000
Contributo regionale	 27.000
Concessioni edilizie	 50.000

Titolo 4	 287.000
Ritenute	 258.000
Conto terzi	 6.000
Depositi	 25.000
Altre entrate	 243.200

Titolo 6	 532.200

Totale entrate	 3.707.200
Avanzo 
amministrazione	 41.100
Fondo pluriennale 
vincolato	 22.808

TOTALE GENERALE	 3.771.108 SPESE TITOLO 	 2.702.908,10



LA PAROLA ALLA POLITICA12 del “preventivo”!), contenete delle cifre 
relative a investimenti che sembrano 
messe lì a caso, scollegate da proget-
ti e (neanche) da studi di fattibilità di 
massima. Alla faccia della progettualità 
tanto sbandierata. Si ipotizzano cifre 
(€ 1.000.000?) per la ristrutturazione 
della vecchia scuola elementare (desti-
nata a diventare un nuovo centro ci-
vico), senza uno straccio di studio di 
fattibilità. Ristrutturazione ritenuta più 
conveniente rispetto a una nuova co-
struzione, sulla base di (affermazione 
fatta in consiglio comunale) un parere 
di un professionista esterno incaricato, 
della cui relazione però ad oggi non vi 
è nessuna traccia. Oltretutto di tutte le 
cifre sparate più o meno a caso (non 
solo sull’anno 2015, ma anche negli 
anni 2016 e 2017) l’Amministrazio-
ne afferma che, in funzione del patto 
di stabilità, allo stato attuale è pos-
sibile spendere solamente 159.000 
€. Senza, inoltre, che nessuno di tali 
presunti progetti sia passato dalle ap-
posite commissioni. Aggiungiamo an-
cora che sommando gli avanzi di am-
ministrazione del 2013 e del 2014 il 
Comune ha circa 1.200.000 € che, 
proprio in funzione del patto di stabi-
lità, non può spendere. Se guardiamo 
invece la cassa, ci sono circa 2 milioni  
di € disponibili (tenendo conto dei re-

sidui). Visto che questi soldi non rendo-
no nulla (tasso attivo inferiore all’1%) 
e nel contempo paghiamo interessi 
per mutui in essere (mediamente del 
6%) abbiamo proposto di utilizzarli 
per chiudere almeno parte dei mutui. 
Ci è stato risposto che i conti da noi 
ipotizzati non sono reali ma in realtà 
l’argomento verrà approfondito nell’ot-
tobre di quest’anno. Ora, visto che la 
nostra proposta risale allo scorso anno, 
perché perdere un anno per analizzare 
nello specifico la situazione e rischiare 
di perdere altri soldi in interessi passivi? 
Questo secondo bilancio estremamen-
te deludente rappresenta le scelte di 
questa Amministrazione arrogante che 
quando era all’opposizione si lamenta-
va, a suo dire, del mancato coinvolgi-
mento nelle scelte amministrative ed 
adesso informa i consiglieri comunali e 
le commissioni a cose fatte, attraverso 
i giornali. 

“L’entusiasmo
è già finito...”

Gruppo consiliare “Lega Nord”

Nel mese di luglio è stato ap-
provato il bilancio di previsio-
ne per l’anno 2015. 
La nuova amministrazione, 

dopo un anno o poco più, ha dovuto 
destreggiarsi con i vincoli imposti agli 
enti locali dal governo centrale, con il 
patto di stabilità, con i vincoli di spesa e 
quelli amministrativi.
La “pochezza” di questo bilancio è data 
dalla presentazione dei vari assessori, 
che si scontra con la mancanza di risor-
se e con le tempistiche di progettualità. 
Ne è un esempio il polo civico ideato 
nella vecchia scuola, previsto per l’an-
no 2016/2017, in quanto non è chiaro 
come sarà finanziato. 
Un’altra testimonianza è il restyling in-
compiuto del progetto meno costoso 
per la realizzazione della piattaforma 
ecologica.
Qualcuno della maggioranza ci accusa 
di essere pessimisti e di protestare sen-
za eccezione, la verità è che noi siamo 
realisti: in questi ultimi tempi, i cittadi-
ni di Veduggio hanno potuto prende-
re atto di un taglio di trasferimenti di 
320.000 € e un aumento di tributi di 
360.000 €. Gli enti locali del Comune 
sono stati messi in condizione di non 
poter più operare, privati di una piani-
ficazione a lungo termine che possa 
garantire un futuro roseo per la loro 
cittadinanza. 
In antitesi a tutto ciò abbiamo preso la 
decisione di votare contro. V
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mesi siano stati portati avanti entrambi 
gli argomenti, approfondendo e racco-
gliendo parecchi dati utili che verranno 
presentati a breve a tutti noi cittadini 
(sia nella sede istituzionale del Consi-
glio Comunale, sia attraverso momenti 
appositamente organizzati, sia tramite 
aggiornamenti informativi sul sito e sul 
giornalino). Pertanto prepariamoci tutti 
a… partecipare investendo proficua-
mente una parte del nostro tempo). 
La partecipazione e l’informazione 
corretta (molte volte si assiste ad un 
passaparola malizioso con il solo scopo 
di confondere) sono infatti due ingre-
dienti fondamentali per continuare a 
sviluppare “germogli” e permettere che 
arrivino a “portare frutto” per il bene e il 
futuro del nostro paese. 

Errare è umano, 
perseverare è...
(a voi il giudizio)
Gruppo Consiliare “Cambiamo Veduggio”

Come quello dell’anno scorso, 
anche il bilancio previsionale 
2015, approvato lo scorso lu-
glio con il voto contrario del-

le opposizioni, non tiene conto delle 
nostre proposte, con la conseguenza 
che l’Amministrazione Comunale ha 
fatto spendere inutilmente ai cittadini 
di Veduggio circa 130.000 € in due 
anni (circa 120 € per una famiglia di 
quattro persone). Avevamo proposto 
(i dettagli sono nel nostro articolo di 
Veduggio Informa di Giugno) una ri-
modulazione della tassazione IMU-TA-
SI fin dallo scorso bilancio che avrebbe 
comportato un maggior gettito nelle 
casse comunali (circa 60/70 mila €) 
e, contestualmente, avrebbe potuto 
consentire un risparmio per i cittadini. 
La giustificazione dell’Amministrazione 
è stata: ”mancanza di tempo e difficol-
tà nella rimodulazione degli attuali cri-
teri di tassazione”. Quindi era possibile 
farlo… ma, ahinoi, non l’hanno fatto! I 
casi sono due: ci troviamo di fronte o 
ad una costante incapacità amministra-
tiva o ad una grande mancanza di ri-
spetto per i cittadini. Non è sostenibile, 
tantomeno accettabile, soprattutto in 
questi tempi, un atteggiamento simile.
Anche quest’anno ci viene presentato 
un bilancio preventivo, approvato nel-
la seconda metà dell’anno (alla faccia 

ERRATA CORRIGE
Nel numero 2 di Veduggio Informa 
è stato riportato erroneamente il 
nominativo di un caduto.
In memoria del soldato Ripamon-
ti Ettore, arruolato con matricola 
15407, che ha combattuto nel Reg-
gimento 28 Cavalleggiero Treviso 
Compagnia 794 e che è deceduto 
il giorno 18 maggio 1917.
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I nostri corrispondenti 
dalla scuola

Consiglio Comunale aperto), il labora-
torio di studio assistito pomeridiano, lo 
screening per le seconde elementari, i 
progetti con la biblioteca e con le asso-
ciazioni di volontariato.
Alla secondaria ci saranno nuovi labo-
ratori di teatro, informatica, scienze, un 
corso pomeridiano per il potenziamen-
to dell’inglese, il ket e il latino per le 
terze medie, il progetto delle life skills 
per le prime medie.

Partirà da ottobre lo sportello psicolo-
gico con psicologi presenti a scuola, a 
disposizione per le classi, per i docenti, 
per i genitori.
Ci sarà inoltre un progetto per i DSA, che 
prevede formazione per i docenti, serate 
per i genitori e per gli alunni la possibilità 
di usufruire dello studio assistito.
L’Istituto sarà sempre più aperto nel 
pomeriggio al territorio anche grazie 
alla scuola di musica, coordinata dal 
prof. Bonatesta, che offrirà agli studenti 
la possibilità di approfondire lo studio 
di diversi strumenti musicali e a un 
nuovo progetto di educazione motoria.
Il sito verrà rinnovato e reso più com-
pleto per gli utenti.
Colgo l’occasione per ringraziare tutto il 
personale che opera nella scuola, che 
rende possibile offrire un servizio sem-
pre più qualificato e per augurare un 
buon anno scolastico agli alunni e ai 
loro genitori.

di Vincenzo Todaro
Assessore ai Lavori Pubblici, Edilizia Privata

e Sostenibilità Ambientale

La Scuola Media si rinnova
INAUGURAZIONE SABATO 24 OTTOBRE

dalle Amministrazioni Comunali deci-
dendo per il verde.
La spesa complessiva iniziale di 
609.000 € è stata finanziata per 
459.000 € con i fondi del Governo de-
stinati all’edilizia scolastica “Programma 
Scuole Sicure” (ridotti a 372.000 € in 
seguito all’aggiudicazione della gara) e 
per il rimanente importo dai Comuni 

di Veduggio e Renate (122.000 € cia-
scuno).
Con il rifacimento della centrale termi-
ca della palestra entrata in funzione a 
metà gennaio scorso si completa una 
parte consistente di interventi sulla 
struttura scolastica.
La data dell’inaugurazione è fissata per 
sabato 24 ottobre.

Finalmente abbiamo finito le 
nomine dei supplenti annua-
li e i lavori di ristrutturazione 
sono in dirittura d’arrivo; quin-

di possiamo iniziare un sereno anno 
scolastico.
I nostri obiettivi sono particolarmente 
importanti, anche in base alle indica-
zioni della Legge n. 107, altresì detta 
La Buona Scuola:
- �Garantire agli alunni il successo for-
mativo;

- �Migliorare l’efficacia del processo di 
insegnamento e apprendimento;

- �Curare i rapporti con le realtà istituzio-
nali, culturali, sociali ed economiche 
del territorio ed in particolare con gli 
Enti locali.

Quest’anno proseguiranno i progetti fi-
nanziati dal Comune e consolidati per 
la scuola primaria: di musica, di arte, 
educazione alla cittadinanza (“Philo-
sophy for children” che culminerà nel 

Durante l’estate la scuola secon-
daria di primo grado di Vedug-
gio e Renate è stata oggetto di 
un importante ristrutturazione 

voluta dalle due Amministrazioni.
Da molti anni la struttura necessitava 
di un intervento di riqualificazione che 
è stato finalmente realizzato. Le lavora-
zioni effettuate sono state: sostituzione 
dei vecchi serramenti con dei nuovi 
che garantiranno minori dispersioni; 
rifacimento di tutte le facciate esterne 
con l’aggiunta dell’isolamento termico 
comunemente detto “a cappotto” e ri-
pristino dei cementi armati ammalorati 
dei cornicioni; sostituzione di tutti i plu-
viali e delle scossaline; l’imbiancatura 
interna di tutto il complesso e un gros-
so intervento di pulizia straordinaria.
Gli interventi di riqualificazione energe-
tica permetteranno una sensibile ridu-
zione dei consumi, quindi dei costi di 
gestione, per gli anni a venire.
Il colore della facciata è stato scelto da-
gli alunni stessi che hanno espresso la 
loro volontà tramite il sondaggio “Que-
sta è la scuola che vorrei” promosso 

di Elena Daniela Motta
Dirigente Scolastico I.C. “Sassi”
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Stagione Teatrale 2015-16

Teatrobimbi 2015-16
DATA	
domenica 
29 novembre 2015
ore 16.00

domenica 
17 gennaio 2016
ore 16.00

domenica 
21 febbraio 2016
ore 16.00

COMPAGNIA 

Pandemonium
Bergamo

Pigliapupazzi
Como

Gian dei Brughi
Fantàsia

TITOLO, AUTORE, GENERE E REGIA

Tutti al mare! Un’avventura 
marinara insieme al capitano
di e con Tiziano Manzini

Facciamo un gioco?
Spettacolo di burattini 
di e con Mario & Linda Pigliapochi

Un maiale, tre piccoli lupi 
e una teiera
Narrazione teatrale
di e con Gianni Trezzi e Alessandro Solfrizzo

INGRESSO UNICO TEATROBIMBI: bambini e adulti E 5,00
N.B.: non è prevista prenotazione; apertura botteghino ore 15.30

Info: 0362.910138 (Gianni Trezzi - ore serali) - 0362.910838 (Lorena Fumagalli)    
Info e-mail: gianni.trezzi@alice.it - www.teatroveduggio.it

di Gianni Trezzi
Compagnia Teatrale Diego Fabbri

DATA	
sabato 
17 ottobre 2015
ore 21.00

sabato 
14 novembre 2015
ore 21.00

sabato 
12 dicembre 2015
ore 21.00
Serata della solidarietà
Incasso devoluto alla Ass. ASAI

sabato 
23 gennaio 2016
ore 21.00

sabato 
27 febbraio 2016
ore 21.00

sabato 
19 marzo 2016
ore 21.00

PRIMA: sabato
16 aprile 2016
ore 21.00
REPLICA: domenica
17 aprile 2016
ore 16.00
sabato
23 aprile 2016
ore 21.00

COMPAGNIA 

Besanina
Besana in Brianza

Sonia Bonacina
Desio

AssaiASAI
Torino

Gli Adulti
Buccinasco

Amici del teatro
Monticello Brianza

GTB
Bussero

Diego Fabbri
Veduggio

TITOLO, AUTORE, GENERE E REGIA

Non sparate sul postino
Commedia brillante in tre atti di Derek Benfield
Regia di Vito Adone

Le piccole volpi
Commedia drammatica in tre atti di Lillian Hellman
Regia di Giorgio Como

D(i)ritti in porta
Storie di sport e diritti umani
Regia di Paola Cereda

Due dozzine di rose scarlatte
Commedia in due atti di Aldo De Benedetti
Regia di Mario Pozzoli

www.scampamorte.com
Commedia brillante in due atti di Italo Conti
Regia di Flavio Saini

Nero come un canarino
Commedia brillante in due atti di Aldo Nicolaj
Regia di Fausto Beretta

De suocera l’è assé vuna… 
anzi ne cress!
Commedia comica dialettale in due atti 
di Aurora Alegher
Regia di Graziella Giudici

INGRESSO STAGIONE TEATRALE: intero (adulti) E 8,00 - Ridotto (minori di 14 anni) E 5,00
Replica pomeridiana domenicale - ingresso unico adulti e bambini: E 5,00

Apre il cartellone della 27° edi-
zione della nostra Stagione 
teatrale amatoriale la Compa-
gnia Besanina, che presenta 

una commedia degli equivoci tipica-
mente inglese ambientata nel castello 
di Lady Elrood, una nobile squattrinata 
dalla famiglia scombinata quanto il suo 
portafogli: suo marito non sopporta il 
postino ed è fissato col prenderlo a fu-
cilate e la figlia è sposata con un tizio 
a cui due malviventi vogliono fare la 
pelle.

PRENOTAZIONE TELEFONICA/WEB DELLA POLTRONCINA
Per prenotare la poltroncina numerata telefonare al botteghino del teatro 
(333.2126715) il giorno precedente ogni spettacolo in cartellone (venerdì) 
dalle ore 20.30 alle ore 22.00.
È inoltre possibile prenotare il posto numerato compilando l’apposito format 
web, visitando il nostro sito www.teatroveduggio.it e seguendo le semplici 
istruzioni ivi contenute; le prenotazioni on-line saranno aperte nei 15gg. pre-
cedenti ogni singolo spettacolo in cartellone. Info per prenotazioni on-line: 
info@teatroveduggio.it

GIOCHIAMO 
AL TEATRO!
Laboratorio ludico-teatrale 
per bambine/i della 
scuola Primaria/I Media
Dopo il successo della prima edi-
zione, la Compagnia “Diego Fabbri” 
ripropone un percorso laboratoriale 
per avvicinare i bambini alla pratica 
teatrale, attraverso un approccio lu-
dico gestito da un esperto animatore 
teatrale.
Il laboratorio è pensato per la fascia 
d’età 6/11 anni, si terrà da ottobre 
2015 a aprile 2016 e prevede 10 
incontri di 1h e 30’ ciascuno, con il 
seguente calendario:
28 ottobre; 11 e 25 novembre; 9 di-
cembre 2015 - 13 e 27 gennaio; 10 
e 24 febbraio; 9 e 30 marzo 2016; 
(l’ultimo incontro sarà una “lezione 
aperta” a cui potranno partecipare i 
genitori)
QUANDO: il mercoledì, dalle 17.00 
alle18.30, con cadenza quindicinale 
a partire da mer. 28/10/2015
DOVE: sala teatrale “Martino Ci-
ceri” di Veduggio (MB), Viale Se-
gantini (presso l’oratorio)
COSTO: 80 euro
INFO/ISCRIZIONI: Gianni Trezzi 
0362.910138 (ore serali)
gianni.trezzi@alice.it 

INCONTRO DI PROVA GRATUITO 
E SENZA IMPEGNO

domenica 11 ottobre 2015 ore 16.00

presso la Sala teatrale
“Martino Ciceri” 

(Viale Segantini - Veduggio)

VI ASPETTIAMO…



CULTURA ED EVENTI15 L’INGLESE 
NEL MONDO
Ci sono 300 milioni di persone 
che parlano l’inglese nativo nel 
mondo e ci sono circa 250 milioni 
di persone che parlano l’inglese 
come seconda lingua.
Possiamo dividere il globo in per-
sone che parlano l’inglese e perso-
ne che vogliono parlare l’inglese. 
Una domanda sorge spontanea: 
PERCHÉ QUESTA LINGUA È DI-
VENTATA COSÌ IMPORTANTE?
La risposta è semplice: perché è 
la lingua che permette alle perso-
ne di diversi Paesi di comunicare 
tra di loro. Pensiamo a quante oc-
casioni ci si presentano nella vita 
quotidiana per ascoltare e parlare 
inglese.
È la lingua di Internet, è la lingua 
ufficiale dell’aviazione, è la lingua 
dello sport e della musica, soprat-
tutto delle star del pop che incido-
no le loro canzoni in inglese, ed è 
la lingua usata spesso anche nella 
pubblicità.
L’elenco è lungo, ma se si vuole 
imparare questa lingua universale 
bisogna studiarla.	
Il Comune di Veduggio offre a tutti 
l’opportunità di poterlo fare, grazie 
ai corsi di inglese che inizieranno 
da Settembre in Piazza Italia, pres-
so il Centro Sociale.
I corsi saranno così strutturati:
CORSO ELEMENTARY 2nd GRADE
Dal 21 SETTEMBRE 2015, ogni lu-
nedì dalle 20.30 alle 22.30
CORSO PRE-INTERMEDIATE 
3rd GRADE “ADVANCED”
Dal 6 OTTOBRE 2015, ogni marte-
dì dalle 20.30 alle 22.30
CORSO PRE-INTERMEDIATE
1st GRADE
Dal 23 SETTEMBRE 2015, ogni 
mercoledì dalle 20.00 alle 22.00
CORSO PRE-INTERMEDIATE 
3rd GRADE
Dal 17 SETTEMBRE 2015, ogni 
giovedì dalle 17.00 alle 19.00

Per informazioni:
• Angela Perego (insegnante) 
340.1268324 oppure 
sigismondi.marcello@tiscali.it

• Alfonso Campagna (biblioteca) 
0362.911021 oppure 
veduggio@brianzabiblioteche.it 

   
 

 

OTTOBRE 2015  
Dom 11  LE STORICHE IN BRIANZA – Raduno auto e moto d’epoca  Movida 
Dom 18  10° trofeo VEDUGGIO CHE PEDALA – Gara ciclistica   Amici per lo sport 
Dom 18  Edu-cane: per vivere più felice con il tuo cane presso l’area cani di via Berlinguer 
           Associazione Dog in progress 
Dom 25  Assemblea Regionale dei Delegati delle Sezioni del Club Alpino Italiano –  

Regione Lombardia        CAI 
Sab 31  Chiusura EXPO MILANO 2015  
 
Nel mese  Esposizione di modellismo, a cura di Tino Ippolito  presso la Biblioteca 

– 100  ANNI FA LA GRANDE GUERRA -   
Sab 31  PER NON DIMENTICARE, serata con il coro alpino ANA “Coste Bianche” di Verona 
     Ass. Naz. Combattenti e Reduci – ANA presso Teatro Ciceri – ore 21:00  

NOVEMBRE 2015 
Dom 1   Commemorazione 4 NOVEMBRE  Ass. Naz. Combattenti e Reduci – ANA  
Mer 4   Giorno dell’UNITA’ NAZIONALE e Festa delle Forze Armate  
Da Mar 10 a Dom 15  MOSTRA Centenario Prima Guerra Mondiale     
          Ass. Naz. Combattenti e Reduci – ANA 
 
Sab 14 a dome 15  MODELLISMO NAVALE E…..ALTRO del veduggese Ippolito Ripamonti 

presso la sala Giovanni XXIII di Viale Segantini 
 
Dom 15  Fiera di S. MARTINO 
   Presentazione libro Paola Cereda “LE TRE NOTTI DELL’ABBONDANZA” 
 
Ven 20  "Percussioni tradizionali ed etniche affidate ai giovani allievi della classe di percussioni 

del conservatorio di Vicenza" 
          Sala teatrale “Martino Ciceri” - Veduggio 
  
Sab 21 e Dom 29  MOSTRA DI PITTURA  Personale dei pittori veduggesi. 

Carmen Corti  e  Stefano Strada 
presso la sala esposizioni della Biblioteca 

 
Dom 29  Visita mostra a Palazzo Reale “GIOTTO, L’ITALIA” 
 

DICEMBRE 2015  
Sab 12  Presentazione saggio d’arte di Santambrogio Giovanni “LO STUPORE DEL NATALE” 
Nel mese  Personale di pittura di ROBERTO SPINELLI  presso la Biblioteca 
 

 

Per aggiornamenti e dettagli visita il sito www.comune.veduggioconcolzano.mb.it  
oppure iscriviti alla newsletter comunale. 

 Comune di 

VEDUGGIO CON COLZANO 

EVENTI & MANIFESTAZIONI 

          Con il patrocinio del  

Comune di Veduggio con Colzano 

Assessorato alla Cultura 

 


 

 

 

 

 

 

 

LABORATORIO  

LINGUISTICO-MUSICALE


  





         



          





















 
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Festa di Bruscò e 
settimana del volontariato

Riducendosi l’impatto ambientale, la 
merce diventa sostenibile, conside-
rando anche che, sia il trasporto della 
stessa, sia  il suo confezionamento, in-
cidono in misura assai limitata.
I frutti della terra, trattati secondo la 
prospettiva Km 0, sono più freschi, 
sani, meno inquinati e privi di conser-
vanti e pesticidi. 
I produttori e l’azienda produttrice sono 
vicini al cliente, sia a livello geografico 
sia a livello umanitario. 
Diventa possibile la riscoperta dei sa-
pori delle stagioni, ormai confuse. Il ci-
clo spontaneo della natura viene quin-
di rispettato e tutelato. 
Apparentemente rimane più comodo 
l’acquisto di prodotti non Bio, infatti in 

commercio ne troviamo di qualunque 
tipo in qualunque momento dell’anno, 
ma i compromessi sono alti, quali l’insi-
curezza dell’origine della merce, la con-
taminazione e la scarsa qualità. 
È importante sostenere la filosofia Km 
0 per allontanarsi dalla standardizzazio-
ne, per preservare i produttori locali e 
con essi la storia, la cultura e l’identità 
di ogni terra. Si instaura, così, una rela-
zione con le proprie origini territoriali.
Pare un’utopia quella di non essere vit-
time della globalizzazione, ma il mer-
catino di alimentazione e artigianato 
locale, come quello realizzato a Vedug-
gio, ci indirizza nella strada giusta da 
percorrere, con il fine di difendere l’am-
biente, la natura e quindi noi stessi.

di Valentina Besana

di Stefania Cazzaniga

to il giorno con stand informativi, oltre 
alle consuete bancarelle di oggettistica. 
La giornata è iniziata alle ore 7.15 con 
un incontro di preghiera nella Chieset-
ta risalente alla fine del 1300 dedicata 

a San Michele patrono della festa, poi 
per tutto il giorno animazione e musica 
con i Pueri Cantores e l’esibizione dei 
Color Guard Junior e Brianza K-LINE, 
le nuove leve ed i giovani percussioni-
sti della BRIANZA PARADE BAND. Nel 
pomeriggio un simpatico spettacolo di 
burattini per i bimbi, mentre il gruppo 
Cai e Alpini ha offerto polenta e giochi 
per tutti; poi gli immancabili gonfiabili 
per i più piccoli e la pesca di beneficen-
za nel pozzo dei desideri , la conclusio-
ne alle ore 18 con la S. Messa. Il tutto 
è stato realizzato con la collaborazione 
della Parrocchia S.Martino e il novello 
gruppo “comitato festa Bruscò“ e l’As-
sessorato alla Cultura e Associazioni 
del Comune di Veduggio.

CULTURA ED EVENTI

Domenica 6 settembre è sta-
to realizzato un mercatino a 
Km 0 dal Comune di Vedug-
gio con Colzano, Assessorati 

Cultura e Sostenibilità ambientale, in 
collaborazione con Gruppo Acquisto 
Solidale LambroGAS. 
Dalle ore 9.00 alle ore 18.00 in via del-
la Valletta, al Parco Don Gnocchi presso 
le baite Alpini e CAI, i produttori locali 
hanno messo in vendita i loro prodotti 
biologici, artigianali ed ecologici: birra, 
miele, salumi, vino, formaggi, legumi, 
pane e prodotti da forno, verdura, zaf-
ferano brianzolo, importazioni del com-
mercio equo e solidale e inoltre... legna 
da ardere, pannelli solari, ristrutturazio-
ne ecologica.
Dalle ore 12.00 pranzo cucinato le pri-
mizie coltivate ed esposte sulle banca-
relle.
Alle ore 15.00 incontro con il dott. Boz-
zani sul tema “importanza dei legumi 
nell’alimentazione moderna”, in quanto 
i legumi sono fondamentali per la salu-
te umana grazie alle loro caratteristiche 
nutrizionali. 
La vendita dei prodotti a Km 0 avviene 
a pochi chilometri da quella di produ-
zione, parliamo quindi di una nuova 
tendenza di consumo, decisamente 
rivoluzionaria e vantaggiosa.

Il volontariato è molto attivo a Ve-
duggio in ogni campo e al giorno 
d’oggi sono sempre più richiesti ge-
sti di solidarietà e altruismo. Giovedì 

24 settembre si è tenuta una serata 
informativa sul valore del “Dono” pres-
so l’auditorium delle scuole medie di 
Renate-Veduggio. Promossa da “Il Giar-
dino di Luca e Viola onlus” in collabora-
zione con l’amministrazione comunale 
di Veduggio e patrocinata dai comuni 
di Briosco, Cassago B.za e Renate, ha 
visto l’intervento di rappresentanti di 
associazioni che si occupano di dona-
zione: ADISCO, ADMO, AIDO e AVIS. 
Queste ed altre associazioni di volonta-
riato del nostro paese sono state pre-
senti all’annuale Festa di Bruscò per tut-

Mercatino a Km 0: riscoperta 
dei prodotti locali
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Fermes Fest – La cultura 
dell’integrazione 
partecipazione è stata trasversale, dai 
ventenni ai pensionati.
Siamo rimasti soddisfatti e piacevol-
mente colpiti e questo ci ha ampia-
mente ripagato della grande fatica 
dell’organizzazione.
Per fortuna abbiamo avuto il supporto 
di molti volontari che ci hanno aiutato 
nella preparazione dei piatti, nel servirli, 
nell’allestimento degli spazi. Vorremmo 
davvero ringraziarli calorosamente. 

Una festa di aggregazione ha un 
messaggio sociale molto forte. 
Come vedete la situazione delle fa-
miglie emigrate a Veduggio e la loro 
integrazione?
All’inizio abbiamo fatto un lavoro ap-
profondito sulle famiglie emigrate da 
altre regioni italiane negli Anni 50 e 
60. Chiaramente il livello di integra-
zione di queste persone è pressoché 
totale. 
Alcuni di loro si riconoscono nel vissu-
to dei nuovi immigrati. In quel perio-
do i dialetti costituivano davvero uno 
scoglio linguistico, in quanto la gente 
spesso non utilizzava l’italiano per 
comunicare. Questo è per certi ver-
si paragonabile alla situazione di uno 
straniero che arriva oggi in Italia. Al con-
trario molti ci hanno spiegato che era 
relativamente facile trovare un lavoro, 
almeno rispetto ad oggi. 
Abbiamo una visione un po’ più fram-
mentata delle comunità straniere, sulle 
quali oggettivamente sarebbe necessa-
rio un lavoro più lungo. Alcune famiglie 
hanno risposto in modo entusiasta al 
nostro tentativo di approccio. Ci sentia-

mo di sottolineare comunque l’estre-
ma cortesia di tutte le persone che ab-
biamo contattato, indipendentemente 
dal fatto che abbiano partecipato o 
meno all’organizzazione del calendario 
e della festa.
Abbiamo pranzato con loro e abbiamo 
notato come i bambini siano il veicolo 
di integrazione delle famiglie.
Ci sono comunità che non siamo an-
cora riusciti ad avvicinare. Relazioni da 
costruire con il tempo. 

Qualcuno dovrebbe fare di più per 
l’integrazione? Chi?
Tutti, noi per primi. Il contatto è stato 
un’esperienza arricchente e lo defini-
remmo come qualcosa di necessario. 
È importante sostituire la diffidenza e la 
paura del diverso con la curiosità. Au-
spicabilmente una curiosità reciproca. 

Per finire, pensate di riproporre que-
sta manifestazione in futuro? Cosa 
si potrebbe migliorare?
Ci piacerebbe moltissimo organizzare 
la seconda edizione. L’ideale sarebbe 
poter dedicare maggior tempo al lavo-
ro di preparazione condiviso, soprattut-
to con le comunità straniere. 

Abbiamo bisogno dell’aiuto di tutti. Ci 
sentiamo di invitare chiunque fosse 
interessato a partecipare all’organizza-
zione delle nostre attività a contattarci 
tramite e-mail: maltraveduggio@gmail.
com o a consultare la nostra pagina 
facebook.com/maltraveduggio dove 
sono disponibili tutte le informazioni 
sulle nostre attività.

Domenica 28 giugno ha avu-
to luogo la prima edizione di 
Fèrmes Fest, una manifesta-
zione musicale-gastronomi-

co-culturale, organizzata dall’ammini-
strazione comunale, in collaborazione 
con l’associazione mALTRAinsema.
Produttori agricoli a km 0, cooperative 
sociali e associazioni di volontariato, as-
sociazioni di migranti e artigiani locali 
ed etnici hanno dato vita a una mostra 
mercato, incentrata sulle economie al-
ternative. Musicisti e artisti hanno ani-
mato il centro cittadino.
Intervistiamo i ragazzi di mALTRAinse-
ma.

Volete innanzitutto presentare il vo-
stro gruppo?
Siamo una decina di giovani di Vedug-
gio e Renate, eterogenei per interessi, 
formazione e professioni. L’associazio-
ne è nata nel 2013 come stimolo al 
dialogo e al confronto su tematiche 
di ambito culturale e sociale. Ci siamo 
occupati di immigrazione e integrazio-
ne, del mondo carcerario, di disabilità 
e salute mentale, organizzando eventi 
e tentando di coinvolgere la comunità.

Come nasce l’idea della Fèrmes 
Fest?
È un’idea nata dallo studio fatto l’anno 
scorso sull’integrazione, che ci ha por-
tato a conoscere le famiglie emigrate 
a Veduggio e Renate. L’amministrazio-
ne comunale ha poi sviluppato questo 
tema con il calendario del 2015, nel 
quale siamo stati parte attiva. La par-
tecipazione delle famiglie coinvolte nel 
progetto del calendario è stata davvero 
notevole e questo ci ha incoraggiato a 
proseguire il nostro percorso di “cono-
scenza”.
La tematica del cibo è stata un vero ca-
talizzatore per il calendario e ha quindi 
generato l’idea: il cibo come un ponte 
tra le diverse culture. Abbiamo voluto 
sfruttare questo concetto e l’organizza-
zione della Férmes Fest è stata a que-
sto punto una diretta conseguenza.

Potete fare un bilancio della gior-
nata? Come è stata la risposta dei 
Veduggesi?
L’affluenza è stata ben oltre le aspet-
tative, soprattutto durante le ore del 
pranzo, che con la sua multi-etnicità 
era per certi versi il momento clou. La 

di Giovanni Cazzaniga
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ASSOCIAZIONI

ASSOCIAZIONE MADRE TERESA DI CALCUTTA ONLUS

Piccole matite nelle Sue mani

Il Gruppo Fotografico 
Veduggese Mr. Clik

sono a disposizione 3 automezzi gui-
dati a turno da circa 20 autisti volontari.
Il 7 ottobre 2011, per contrastare la crisi 
economica e il crescente bisogno delle 
famiglie, nasce all’interno dell’associa-
zione il “Magazzino Solidale” (Servizio 
di aiuto alimentare alle famiglie) che, in 
collaborazione con il Banco Alimentare 
della Lombardia e il sostegno costante 
delle “Famiglie Solidali”, è in grado di 
fornire, con una cadenza di 15-20 gior-
ni a circa 60 famiglie pacchi alimentari 
e prodotti per l’igiene personale e della 
casa, che vengono consegnati a domi-
cilio da volontari appartenenti anche ad 
altre Associazioni così da tenere sotto 

Oltre a questi appuntamenti fissi, col-
labora con altre associazioni della zona 
che condividono i medesimi interessi, 
partecipando a concorsi fotografici e 
workshop.
La sede del gruppo è sita nella biblio-
teca civica C. Pavese di Veduggio con 

Colzano con un lo-
cale adibito a came-
ra oscura attrezzato 
per lo sviluppo e la 
stampa delle foto-
grafie in bianco e 
nero.
Il gruppo fotografico 
si ritrova tutti i gio-
vedì sera alle ore 
21.00 ed è aperto a 
tutti gli appassionati 
e a quelli che lo vor-
rebbero diventare.

costante controllo l’effettivo bisogno.
Altre attività svolte, con il contributo 
della “Fondazione della comunità Mon-
za e Brianza”, sono: “Alzheimer Cafè” 
(uno spazio di incontro dedicato alle 
persone affette da demenza e alle loro 
famiglie), un laboratorio di linguaggio 
alla scuola dell’infanzia, un progetto 
di screening per la difficoltà e disturbi 
nell’apprendimento per la scuola pri-
maria e il doposcuola in oratorio a so-
stegno del percorso di apprendimento 
per gli alunni in difficoltà.
Tutto questo è possibile grazie al soste-
gno dei soci, dei benefattori, al lavoro 
instancabile dei volontari e alla prote-
zione della Beata Madre Teresa di Cal-
cutta che, in una delle sue frasi, dice: 
“Io sono una piccola matita nelle Sue 
mani, nient’altro. È Lui che pensa, è Lui 
che scrive. La matita non ha nulla a che 
fare con tutto questo, la matita deve 
solo poter essere usata”.

Contatti: 
Presidente (Marina Giudici)
334.2646871
Servizio trasporti: 347.4630099
E-mail: madre.teresa_2014@libero.it
           rigagiudi@alice.it

sito web: www.misterclik.net
mail: info@misterclik.net

facebook: 
Gruppo Fotografico Mister Clik

Abbiamo pensato in questo 
numero di dedicare uno 
spazio del nostro giornale 
ad un’Associazione che tan-

to dà alla comunità veduggese senza 
pretendere nulla in cambio, offrendo 
costantemente il suo aiuto volontario 
in diversi ambiti sociali, l’Associazione 
Madre Teresa.

L’Associazione Madre Teresa di Calcut-
ta ONLUS nasce il 20 Gennaio 2001 
nell’ambito del volontariato cattolico 
per assicurare la gestione dell’omoni-
ma Comunità Alloggio per anziani.
La Casa di Accoglienza, attiva dal 2004, 
è attualmente gestita dalla Cooperativa 
“Centro di Assistenza Sanitaria” con la 
costante presenza e controllo da parte 
dei volontari dell’Associazione. Ha ospi-
tato nel corso degli anni molte persone 
anziane di Veduggio e paesi vicini, dan-
do così sollievo a molte famiglie impe-
gnate nella loro assistenza.
La necessità e i bisogni della comuni-
tà hanno poi sollecitato l’Associazione 
ad istituire un servizio di trasporto per 
accompagnare disabili, anziani e perso-
ne bisognose presso istituti e strutture 
sanitarie. Per svolgere questo servizio 

Il Gruppo Fotografico Veduggese 
Mr. Clik nasce nel lontano 1982 da 
alcuni amici con la passione per la 
fotografia e la voglia di trasmettere 

questo interesse ad altre persone ha 
portato il gruppo ad organizzare ogni 
anno un corso e una mostra fotografica.

a cura di Federica Mauri

di Guido Sala

Redatto dall’Associazione Madre Teresa
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Daniele Viganò: la mia estate 
con i Drum Corps Usa

tutti gli atri 
drum corp 
a m e r i c a n i 
aprono la 
loro stagio-
ne di re-
c lutamento 
dagli inizi di 
d i c e m b r e 
fino alla fine 
di maggio 
dove i ragaz-
zi interessati 
possono pre-
sentarsi ad 

alcuni camp per sostenere delle audi-
zioni. Alcuni gruppi offrono la possibilità 
di inviare video riguardanti tecniche di 
marcia e esercizi musicali che vengo-
no giudicati dallo staff del corp che poi 
decide se il candidato è idoneo ai loro 
standard e può iscriversi nel drum corp. 
Personalmente ho optato per quest’ul-
tima opzione essendo per me troppo 
oneroso sostenere le spese di trasferte 
negli States per partecipare ai camp e 
dopo aver ricevuto il feedback positivo 
dai Cascades ho potuto iscrivermi alla 
loro stagione 2015.

Hai notato se ci sono differenze tra 
una banda italiana e una statuni-
tense? Sei rimasto in contatto con gli 
altri ragazzi?
Le differenze sostanziali sono i numeri 
che compongono un drum and bugle 
corp, si parla di 120 ragazzi e ragazze 
tutti giovanissimi tra i 14 e i 21 anni, la 
disciplina e il rigore adottato dai grup-
pi, il loro grado di professionalità. Tutto 
ciò permette di gustare a fondo l’espe-
rienza in una modo più genuino dando 
comunque spazio al divertimento e allo 
sviluppo di relazioni tra tutti i membri 
del corp che è insito nella costituzione 
del gruppo che insieme raggiunge tra-
guardi impossibili per il singolo ragazzo 
o ragazza iscritto. Il senso di aiuto e di 
sostegno vicendevole che i ragazzi svi-
luppano con questa esperienza è impa-
reggiabile. E si, sono ancora in contatto 
con molti ragazzi del mio gruppo che ho 
invitato a farmi visita qui in Italia, offerta 
che hanno gradito molto.

È stata dura girare per così tanto 
tempo negli Usa? Ma anche emozio-
nante ed unico?
Si l’impegno che ha richiesto questo tour 
è stato molto, gli spostamenti durante 

tutto il percorso sono stati fatti in pul-
lman durante la sera e la notte con una 
media di tre ore a viaggio ma l’emozio-
ne e la voglia di vivere quest’esperienza 
unica insieme a tutti quei ragazzi l’ha 
resa entusiasmante, divertente e molto 
istruttiva. La convivenza e condivisione 
di tutte le giornate con loro a provare e 
riprovare, a modificare e perfezionare lo 
show Intergalactic è stato per me la più 
bella esperienza della mia vita che mi 
ha spronato a non fermarsi mai davanti 
a fatica e difficoltà ma anzi a impegnarsi 
ancora più a fondo e con rinnovate for-
ze per superare i propri limiti anche con 
l’aiuto di tutti i ragazzi. 

Quale è stata la città che più ti ha 
colpito e c’è qualche episodio che 
vuoi raccontare?
La città che più mi ha colpito anche se 
non è l’unica è stata Atlanta dove grazie 
al tour director dei Cascades ho potuto 
conoscere giudici del campionato e in 
particolare un giudice di origini abruzze-
si. Organizzandomi una sorpresa mi ha 
portato insieme ai miei drum major al 
sopralluogo del campo da gara nel Ge-
orgia Dome di Atlanta uno stadio intera-
mente al coperto che conta migliaia di 
posti a sedere una struttura imponente 
nel cuore della città.

Speri di poter rifare questa esperien-
za e ritornare negli Stati Uniti?
Purtroppo non posso ripetere quest’e-
sperienza in futuro per limiti di età, infatti 
il campionato prevede un rigido regola-
mento che esclude dalle stagioni ragazzi 
di età superiore ai 21 anni, ciononostan-
te ho la possibilità di accompagnare nel-
la prossima stagione i Cascades come 
membro dello staff e partecipare alle 
finali come spettatore avendo i biglietti 
omaggio offerti dalla direzione del DCI 
essendo io un age out.

Cosa ti è rimasto dell’esperienza fatta?
Il mio bagaglio è molto più ricco grazie 
alle giornate intere passate sui campi da 
football e alle amicizie sviluppate duran-
te tutto il periodo. Sento che la cosa più 
importante di cui ho fatto tesoro sia la 
voglia di fare di mettersi sempre in gio-
co puntare sulle proprie forze per rag-
giungere traguardi di ogni genere nelle 
relazioni personali e nell’ambito dello 
studio e del lavoro.

Grazie Daniele per averci fatto conosce-
re questa tua emozionante avventura.

di Stefania Cazzaniga

Daniele Viganò, classe 1993, 
trombettista della  Brianza Para-
de Band quest’estate è stato in 
tour in America con una delle 

maggiori bande da parata degli Stati Uniti. 
Uno dei tre italiani presenti al campiona-
to della stagione 2015. I Cascades Drum 
& Bugle Corps, da Seattle (Washington, 
USA), Corps della World Class del Drum 
Corps International, divisione del più im-
portante campionato per drum corps al 
mondo. Fondati nel 1957 i Cascades 
sono uno dei più antichi drum corps esi-
stenti: nella loro storia vantano un titolo 
mondiale nella Division III (2000, 1° po-
sto, medaglia d’oro) e un piazzamento 
in finale nella Divisione I (2002, 12° po-
sto). Lo show con cui si sono presentati 
al campionato ha per titolo “Intergalactic”, 
qualcosa di spettacolare già dal titolo, di 
cui Daniele è stato parte. Da adolescen-
te Daniele si appassiona allo studio del-
la tromba attraverso il Corpo Bandistico 
Santa Cecilia e, sotto la guida del mae-
stro Francesco Manzoni e con la Brian-
za Parade Band ha il primo approccio al 
mondo delle Marching Band e dei Drum 
& Bugle Corps. Nel 2014 sotto la guida di 
Nicola Esposito comincia la preparazione 
musicale per il processo di audizioni, che 
lo porta a questo grandissimo risultato. 
Un tour durato più di un mese dal 2 lu-
glio al 8 agosto con la finale a Indianapo-
lis nel Lucas Oil stadium che è il tempio 
delle Bande da Parata.

Raccontaci Daniele come è stata per 
te l’esperienza in America? Quanto 
tempo sei stato negli Usa?
La mia esperienza negli Stati Uniti è sta-
ta entusiasmante, ho trascorso 4 mesi 
con ragazzi unici stringendo molte ami-
cizie. Sono stato ospite di un ragazzo del 
Drum Corp per un mese conoscendo i 
suoi genitori e visitando la città di Seatt-
le, ho fatto escursioni nei parchi fuori la 
metropoli e assistito ad alcuni concerti 
di musica. Per il restante tempo trascor-
so negli U.S.A. ho intrapreso il tour del 
campionato world class del DCI (drum 
corp international championship) visi-
tando cosi oltre 20 stati e performando 
23 eventi in cui il mio gruppo si è esibi-
to ed è stato giudicato.

Come hai fatto ad essere chiamato 
per unirti ai Cascade Drum? Hai par-
tecipato ad un concorso, oppure hai 
fatto richiesta tu, o che altro?
I Cascades drum and bugle corp come 
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di Rossana Pinna

ESPERIENZE

La pattinatrice veduggese
Federica Mauri si esibisce
a “Expo per lo sport”
società: dall’atletica alle arti marziali e al 
triathlon, passando dagli sport invernali 
come lo sci a quelli d’acqua come la 
vela; i giochi di squadra come calcio, 
rugby, basket e hockey, passando dagli 
sport individuali come il pattinaggio, il 
golf, la ginnastica artistica e l’arrampi-
cata.
Ad aprire l’evento nel primo pomerig-
gio di sabato 19 settembre è stata pro-
prio Federica Mauri, che – sulle note 
di “Gli immortali” di Jovanotti - ha fe-
steggiato il suo 30° compleanno vol-
teggiando sui pattini, suoi compagni di 
vita da ormai 26 anni.
«Sono molto felice di essere stata invi-
tata a questo evento» ha commenta-
to Federica «un evento che ha voluto 
innescare all’interno della splendida 
cornice dell’esposizione universale la 
magia dello sport, concepito dagli or-
ganizzatori come vero strumento edu-
cativo che diventa tale solo se viene 
sviluppato in ambienti sani e respon-
sabili».
E conclude: «Un bellissimo momento 
celebrativo che ha restituito la bellez-

za dello sport 
sano con tutta 
la sua energia. 

Sono felice di averne fatto parte».
Nel pomeriggio, poi, Federica – che nel 
frattempo si era dedicata alla visita dei 
Padiglioni dell’Esposizione – è stata an-
che richiamata per il bis!

EXPO MILANO 2015.
Una cornice suggestiva e magi-
ca ha accolto l’esibizione della 
pattinatrice veduggese Federica 

Mauri, ospite a settembre a “EXPO PER 
LO SPORT”, la manifestazione di pro-
mozione e incentivazione alla pratica 
sportiva giovanile realizzata all’interno 
di Expo Milano.
Da sabato 19 a martedì 22 settembre, 
per quattro intensi giorni, Expo Milano 
2015 si è trasformato in una Casa dello 
Sport giovanile.
Tutti i giorni dalle 10.00 alle 19.00 si 
sono alternati giochi di squadra e in-
dividuali, spettacoli e gare sportive, il 
tutto con personale qualificato e con la 
partecipazione giornaliera di testimo-
nial sportivi.
La manifestazione ha coinvolto diret-
tamente anche molte scuole prima-
rie e secondarie di primo grado, con 
l’allestimento di strutture che hanno 
ospitato moltissime discipline sportive, 
sviluppate su tre grandi aree comuni-
canti tra loro con il supporto di Fede-
razioni, enti di promozione sportiva e 
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COME ERAVAMO...

L’informatizzazione
dei servizi comunali

Visto che “l’appetito vien mangiando” il 
processo di informatizzazione non si fer-
ma più. Pian piano ma decisamente si 
procede con l’informatizzazione di altri 
servizi: i tributi, la bollettazione, la conta-
bilità, gli atti di stato civile e tanto altro, 
sempre e comunque nella logica di am-
pliare e migliorare il servizio all’utenza.
Tutto rigorosamente “fatto in casa”, 
dalla progettazione alla realizzazione, 
riducendo notevolmente l’impatto sul 
bilancio comunale a cui carico riman-
gono esclusivamente i costi relativi 
all’hardware e alla consulenza informa-
tica fornita dal dott. Gianlugi Stefani.
L’elaboratore è grande quando un 
grosso armadio e i dischi, fisso e mo-
bile, hanno le dimensioni di una piz-
za. Il salvataggio dei dati costituisce 
una procedura abbastanza complessa 
da effettuare con cura seguendo una 
sequenza ben precisa e collaudata; il 
mancato rispetto di tale procedura può 
comportare anche la perdita di alcuni 
dati. Ciò accade realmente nella pri-
mavera del 1984 quando, complice 
un’improvvisa interruzione di energia 
elettrica durante il salvataggio, viene 
modificata la procedura e spariscono 
completamente dal sistema quasi tutte 
le informazioni relative alla gestione del-
le liste elettorali. Mancano pochi giorni 
alla convocazione dei comizi elettorali 
per l’elezione del Parlamento Europeo 
con tutti gli adempimenti necessari alla 
gestione delle competenze assegnate al 
comune compreso quello di stampa e 
consegna dei certificati elettorali. Senza 
lasciarci prendere dal panico, lavorando 
incessantemente, in un solo fine setti-
mana (domenica compresa) inseriamo 
nuovamente nel sistema tutte le infor-
mazioni elettorali di ciascun cittadino, 
ricompiliamo le liste e predisponiamo i 
programmi per la gestione degli adem-
pimenti previsti.
Una mattina, entrando in ufficio, ci tro-

viamo di fronte ad una scoperta ina-
spettata: tutti i terminali sono stati rubati 
durante la notte. Non ne è stato lasciato 
uno. Gli uffici improvvisamente si sono 
bloccati. Considerato che per ordinarne 
di nuovi ed installarli è necessario del 
tempo, per alcuni giorni, ormai abituati 
alla comodità del nuovo sistema, ci ria-
dattiamo a lavorare con le vecchie mac-
chine da scrivere o addirittura scrivendo 
a mano. Non è una cosa facile.
Il “nostro” primo sistema informatico 
rimane attivo con questa struttura fino 
all’anno 1992. La quantità delle proce-
dure informatizzate, le nuove normati-
ve previste, le diverse competenze che 
nel contempo vengono assegnate ai 
comuni non consentono più di gesti-
re in proprio una struttura del genere 
col rischio concreto di non riuscire a 
rispondere alle esigenze emergenti.
Viene quindi fatta la scelta di installa-
re software già predisposti da società 
specializzate nel campo della pubbli-
ca amministrazione utilizzando come 
Server l’allora emergente AS400 Ibm e 
dotando gli uffici di terminali e stam-
panti compatibili con la nuova struttura.
L’impianto complessivo del sistema e 
la struttura dei dati con le relative co-
difiche rimangono comunque in gran 
parte quelli originari e costituiranno la 
base per i successivi cambiamenti che 
verranno introdotti negli anni a veni-
re e che consentiranno al comune di 
Veduggio con Colzano di mantenere 
sempre un sistema informatico sem-
pre al passo coi tempi. 

Nella primavera del 1982, sin-
daco Giampietro Corbetta, 
il comune di Veduggio con 
Colzano, primo tra i comuni 

della zona e tra i primissimi dell’allora 
Provincia di Milano, avvia il processo di 
informatizzazione dei servizi comunali 
mediante l’installazione di un sistema 
di elaborazione dati all’avanguardia 
per quei tempi ancora pionieristici. È 
un cambiamento epocale che inciderà 
profondamente sul funzionamento de-
gli uffici negli anni a venire. 
Il progetto è avviato grazie all’intuizione 
dell’allora Assessore al Bilancio Rober-
to Ceccotto che si avvale delle compe-
tenze informatiche del dott. Gianluigi 
Stefani, titolare di una società di pro-
grammazione. A dar man forte ai due, 
peraltro privi delle competenze relative 
alla gestione dei servizi comunali, ven-
go coinvolto personalmente. A com-
pletare questa equipe affiatata è con 
noi anche Maria Rita Galimberti, dipen-
dente presso l’ufficio segreteria, che 
purtroppo non potrà mai vedere rea-
lizzato il progetto in quanto ci lascerà 
troppo presto, in tragiche circostanze, 
nel febbraio dell’anno 1983.
Si comincia dall’ufficio anagrafe. Si ana-
lizza la struttura dei dati anagrafici delle 
persone e delle famiglie, la modalità 
di tenuta dei relativi archivi e l’utilizzo 
delle informazioni per rilasciare docu-
menti ai cittadini. Poi si passa all’inseri-
mento dei dati di ciascuno cittadino e 
alla relativa aggregazione per famiglie; 
infine alla predisposizione dei modelli 
dei certificati che verranno stampati su 
apposite stampanti. Un lavoro intenso 
che ci coinvolge con entusiasmo e che 
ci permette nel contempo di appren-
dere le prime competenze nel campo 
della programmazione informatica.
Nell’ottobre del 1982, a pochi mesi 
dall’avvio del progetto, il comune di Ve-
duggio con Colzano è già in grado di ri-
lasciare ai cittadini i certificati anagrafici 
con il nuovo sistema. 
Il passaggio dalla gestione dell’anagra-
fe della popolazione alla gestione del 
servizio elettorale è immediato e con-
seguente. Acquisite le relative autorizza-
zioni da parte della Prefettura si procede 
alla predisposizione delle liste elettorali 
generali e sezionali. Le elezioni politiche 
della primavera del 1983 incombono e 
saranno le prime gestite dal nostro co-
mune col nuovo sistema informatico.

di Luigi Adriano Sanvito
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PER NON DIMENTICARE

Associazione Nazionale 
Combattenti e Reduci
ti a indicare le fondamentali finalità 
dell’associazione.
In questi anni ci siamo impegnati insie-
me al Gruppo Alpini a tenere la manu-
tenzione ordinaria del Monumento ai 
Caduti e del Viale delle Rimembranze, 
ad onorare il rientro in Patria dei Caduti 
Alberto Giussani e Giulio Viganò, a ri-
cordare le date della Giornata della Me-
moria il 27 Gennaio, il 25 Aprile, il 2 
Giugno ed il 4 Novembre. Il 25 Aprile 
2014 la mostra dei disegni di Ferruc-
cio Francesco Frisone ha documentato 
la tragedia degli Internati Militari Italiani. 
Per le celebrazioni del Centenario della 
prima guerra mondiale, un vaso di fiori 
in granito è stato deposto al monumen-
to ai Caduti. È stata inoltre organizzata 
una gita al Passo del Tonale con i ragaz-
zi di due classi della terza media dell’I-
stituto A. Sassi di Veduggio-Renate, con 
visita al museo della guerra bianca di 
Temù, al Sacrario ed alle trincee. Un rin-
graziamento speciale va a Mario Alberti 
che ha curato l’organizzazione. È stato 
infine doveroso nei confronti dei Caduti 
il ricordo del 24 Maggio 2015 per la ri-
correnza del Centenario.
Per i prossimi mesi siamo impegnati 
sempre con il Gruppo Alpini al rimpa-
trio del Caduto Angelo Torricelli, che dai 
famigliari di Alberto Giussani sappiamo 
riposa nel cimitero italiano di Amburgo. 
Non avendo parenti in vita, la cosa più 
complessa è conoscere i canali che 
rendano possibile il rimpatrio e quindi 
raccogliere i fondi necessari che am-
montano, da un calcolo approssimati-
vo, a 1.500-2.000 €. Confidiamo nella 
collaborazione delle Istituzioni e dei 
Veduggesi. Le nostre prossime iniziative 
prevedono la ricorrenza del 4 Novem-
bre 2015, Giornata dell’Unità Nazionale 
e delle Forze Armate, dedicata al ricor-

do di TUTTI i Caduti, e ricorrenza del 
Centenario della prima guerra mondia-
le, con la serata di sabato 31 ottobre 
“Per non dimenticare”, con il coro alpino 
ANA Coste Bianche di Verona e l’asse-
gnazione del premio “Montagna e Soli-
darietà”. Domenica 1 novembre si terrà 
il tradizionale corteo, con deposizione 
delle corone ai monumenti degli Alpini 
e ai Caduti, la Santa Messa solenne alle 
ore 10, seguita dalla benedizione delle 
croci al Viale delle Rimembranze e alle 
12,30 il tradizionale pranzo sociale.
Da martedì 10 a domenica 15 novem-
bre in viale Segantini nella sala Giovan-
ni XXIII sarà possibile visitare la mostra 
dedicata ai nostri Caduti della Grande 
Guerra, grazie all’instancabile lavoro di 
Daniele Lissoni, di Canonica, dell’Asso-
ciazione Cimeetrincee, che ha passato 
del gran tempo all’archivio militare di 
Milano dove ha raccolto le informazioni 
sui nostri Caduti. Sono stati invitati alla 
mostra i ragazzi delle scuole medie di 
Veduggio-Renate, al fine di fare cono-
scere gli orrori della guerra. 
Da ultimo, Rosa Parolini ha raccolto in 
un bel libro prossimo alla pubblicazione 
le lettere di Emilio Vertemati, Caduto in 
Russia, conservate dalla nipote Franca 
Vertemati e donate a noi dal figlio Au-
relio, così da tramandarne la memoria.
In breve questo è quello che si è fatto 
e che si sta facendo. Concludo dando 
la seconda parte della risposta alla do-
manda: se ha ancora senso avere la 
Sezione dell’Associazione Combattenti 
e Reduci, lo decideranno i cittadini di 
Veduggio con la loro partecipazione 
all’attività della Sezione.

di Alessandro Bonacina 

A quattro anni dal termine della 
prima guerra mondiale, il 24 
giugno del 1923 si istituiva 
in Ente Morale con regio De-

creto n. 1371 l’Associazione Nazionale 
Combattenti e Reduci e apriva la Sezio-
ne di Veduggio – Renate. Primo Presi-
dente fu Riccardo Giussani, e quest’an-
no la Sezione ha sulle spalle 92 anni di 
attività, che consiste principalmente nel 
ricordare e onorare il sacrificio dei no-
stri Caduti. Da più parti mi sono sentito 
rivolgere questa domanda: ma ha an-
cora senso una associazione di Com-
battenti e Reduci quando coloro che 
hanno fatto la guerra non ci sono più? 
Nel 2012 siamo stati a un passo dal-
la chiusura della Sezione per la man-
canza di persone che si assumessero 
la responsabilità di ricoprire le cariche 
sezionali, imposte dalle regole dello 
statuto, ma grazie al Gruppo Alpini, al 
quale orgogliosamente appartengo, si 
è riusciti a evitare la chiusura della Se-
zione. Ma torniamo alla domanda: ma 
ha ancora senso una associazione di 
Combattenti e Reduci? Una parte del-
la risposta la troviamo nella circolare a 
firma del Vice Presidente Vicario ANCR 
Comm. Sergio Paolieri dell’ultimo Con-
siglio Direttivo Centrale tenutosi a Ve-
nezia-Mestre: “Chiudere le sezioni è 
deleterio in quanto significa non avere 
più la possibilità di iscrivere nuovi soci 
con il conseguente indebolimento na-
zionale. Ricordiamoci che noi siamo 
coloro che devono ricordare i Cadu-
ti, che devono insegnare alle giova-
ni generazioni che delirio è la guer-
ra e che la lotta per la pace è per 
tutti noi un dovere assoluto, come 
recita la nostra preghiera “Rendi la 
nostra vita degna del loro sacrificio”. 
Queste parole mi sembrano sufficien-

C’è bisogno dell’aiuto dei citta-
dini di Veduggio in quanto dei 
trentadue Caduti veduggesi di-
sponiamo solo delle foto di tre 
di loro. Chiediamo pertanto ai 
parenti dei Caduti della grande 
guerra o dei Cavalieri di Vittorio 
Veneto che fossero in possesso 
delle loro foto di farle avere ad 
Alessandro Bonacina in via V. 
Veneto 33 il sabato mattina. Tali 
foto saranno scannerizzate, re-
stituite ed esposte alla mostra. 
Le informazioni raccolte saran-
no registrate su un supporto 
informatico e consegnate agli 
archivi comunali.
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La settimana dello sport
veduggesedi Federica Mauri

Quest’anno la seconda edi-
zione della Festa dello Sport 
settembrina organizzata 
dall’Amministrazione Comu-

nale in collaborazione con la Commis-
sione Sport ha provato ad arricchirsi e 
ad allargarsi ad un’intera settimana, in 
concomitanza con la Settimana Euro-
pea dello Sport.
Da lunedì 7 a domenica 13 settembre 
presso il Centro Sportivo di Veduggio 
si sono così tenuti una serie di eventi 
che sono culminati nella Festa finale di 
domenica.
Durante la settimana la parte del leone 
l’ha fatta la Bocciofila Veduggese, che 
ha organizzato due Tornei di Bocce, per 
target diversi, aperti a tutta la cittadi-
nanza veduggese e a tutti gli iscritti ad 
associazioni veduggesi (anche se non 
residenti in paese).
I pomeriggi sono stati il turno dei ragaz-
zi dai 9 ai 15 anni, mentre la sera era 
dedicata agli adulti tesserati.
Ecco la classifica dei ragazzi: 1a clas-
sificata – Jada, 2a classificata – Gaia, 
3° classificato – Luca, 4° classificato – 
Emanuele. 
Per gli adulti tesserati: 1° classificato – 
Davide Durante.
Il sabato sera è stata la volta della “Not-
turna del Ciliegio”, la prima corsa non 
competitiva organizzata dall’Ammini-
strazione, con Pasta Party finale presso 
il bar del Centro Sportivo.
La pioggia non è riuscita a fermare la 
vera e propria Festa dello Sport di do-
menica 13, con diverse proposte du-
rante tutta la giornata.
Alle 10 di mattina il Centro Sportivo è 
stato il punto di partenza della “Corsa 
delle Caprette” per bambini e ragazzi.

UN GRAZIE AI VOLONTARI 
DELLA SETTIMANA DELLO SPORT
 Silvia Negri 
L’Assessorato allo Sport ringrazia tutte le associazioni che hanno contribuito 
all’organizzazione della corsa non competitiva “La Notturna del Ciliegio” e della 
“Corsa delle caprette”. È stato un bell’esempio per il nostro paese poiché molti 
volontari anche non del settore sportivo hanno collaborato attivamente, ed in 
particolare l’Assessorato ringrazia il gruppo Alpini, Ass. Madre Teresa, Avis, CAI, 
Centro di promozione sociale, Gir di munt e Protezione Civile.
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LA NOTTURNA DEL CILIEGIO
Sabato 12 settembre 
2015, presso il Cen-
tro Sportivo di Vedug-
gio con Colzano – Via 
dell’Atleta, è partita la 
manifestazione nottur-
na che prevedeva due 
camminate: una gara 
amatoriale dalle 18 alle 
18.30 e una gara non 
competitiva dalle 20 alle 
20.30. Sono stati ideati 
tragitti da 12 chilometri 
e 5 chilometri. Al termi-
ne dei percorsi, alle ore 
21.00, Pasta Party al bar 
del Centro Sportivo. La 
manifestazione si è con-
clusa alle ore 22.00.

Un ringraziamento alle seguenti associazioni, per il contributo alla 
realizzazione della corsa notturna: ANA (punti ristoro), CAI, Gruppo 
Intercomunale di Protezione Civile Veduggio-Renate, Associazione 
Madre Teresa, Centro di Promozione Sociale, AVIS, Commissione 
Sport dell’amministrazione comunale di Veduggio, Gruppo Ul Gir 
de Munt (Besana).

I.U.C. 2015 
Si ricordano le seguenti scadenze relative 
ai tributi comunali:

30 novembre 2015 - saldo TARI 
il modello di pagamento F24 è già in vostro 
possesso

16 dicembre 2015 - saldo TASI/IMU
è possibile predisporre il modello di pagamen-
to F24 tramite l’applicativo disponibile sul sito:
www.comune.veduggioconcolzano.mb.it
Si avvisano gli utenti che hanno usufruito dello 
Sportello Tasi (giugno 2015) che possono uti-
lizzare, per il pagamento di questa scadenza, il 
modello F24 già in loro possesso.

Poco dopo la Dott.ssa Antonella Motta, 
naturopata e alimentarista, ha spiegato 
in un seminario informativo l’importan-
za di una corretta alimentazione e della 
cura del proprio benessere psico-fisico 
ed ha illustrato i benefici di una serie di 
prodotti nutraceutici per sportivi e non, 
con possibilità di visionarli direttamen-
te presso uno stand posizionato all’in-
terno del pluriuso.
Il pomeriggio ha visto la partecipazio-
ne delle associazioni e degli operato-

ri sportivi che svolgono le loro attività 
sul territorio veduggese. L’Associazione 
Gioco e sport e il tennis con Fulvio Fu-
magalli, Krav Maga con la Defendo, e 
poi ancora le storiche attività del paese: 
calcio, pattinaggio e pallavolo.
Più due novità: Bubble Soccer da Gius-
sano (calcio con le bolle) e i laboratori di 
Ginnastica Posturale e Stretching/Fles- 
sibilità con un’istruttrice sportiva certifi-
cata veduggese. Entrambi con l’idea di 
offrire nuove possibilità di attività fisica 
per la cittadinanza durante la nuova 
stagione. 

A tutti i partecipanti sono stati anche 
regalati momenti di relax grazie alla 
presenza durante tutto il weekend di 
operatori ayurvedici che si sono resi di-
sponibili con dimostrazioni di rilassanti 
massaggi Ayurveda.
Un grosso aiuto per la buona riuscita 
della giornata è stato dato anche dallo 
Smile Cafè, il bar del Centro Sportivo, 
che ha offerto a tutti i partecipanti un 
lauto pranzo ad un prezzo più che con-
veniente.
E alla fine anche il sole si è riaffac-
ciato.
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Pallavolo a Veduggio-Spov

svolge interamente presso la palestra dell’Oratorio di Ve-
duggio, sia per gli allenamenti che per le partite di cam-
pionato.

I Componenti del direttivo sono i seguenti:
Presidente: Silvia Negri
Vicepresidente: Alberto Tramarin
Segretario: Stefania Merlo
Amministratore: Raffaella Cereda
Responsabile tecnico: Elena Pulici
Consiglieri: Martina Corbetta, Claudio Crippa, Rita Trezzi

La Società Polisportiva Oratorio 
Veduggio A.S.D. (più sempli-
cemente denominata “SPOV”) 
ha sede in viale Segantini n. 12 

a Veduggio con Colzano ed è nata il 
16.11.1979 come gruppo dell’oratorio, 
da sempre non persegue fini di lucro 
ed ha come scopo principale la forma-
zione morale e cristiana di bambini/e 
e ragazzi/e attraverso l’insegnamento 
dell’attività sportiva, nel caso specifico 
si pratica la disciplina della “pallavolo”.
A tal fine la suddetta società aderisce 
al Centro Sportivo Italiano, in particola-
re quello di Lecco, del quale rispetta lo 
Statuto e i Regolamenti, può praticare 
le discipline sportive e le attività spor-
tive proposte ed organizzate dall’ente 
stesso. La Società Sportiva, inoltre ri-
spetta lo Statuto e i Regolamenti del 
Comitato Olimpico Nazionale Italiano.
Quest’anno sportivo 2015-2016 la no-
stra società si compone di più squadre, 
da bambine ad adulti, come di seguito 
specificato:

- �ALLIEVE: ragazze 
under 16;

- �UNDER 14: ragazze 
di Ia, IIa, IIIa media e 
Va elementare;

- �UNDER 10: bambi-
ne IIa, IIIa e IVa ele-
mentare.

Tutte le squadre par-
tecipano ai campio-
nati organizzati dal 
Centro Sportivo Ita-
liano (CSI) di Lecco, 
in particolar modo 
nel girone del CSI 
di Lecco zona Laghi 
con sede in Sirone.
Una squadra di soli 
adulti, ex giocatori, si 
ritrova per allenamen-
ti e partite amichevoli 
senza partecipare ad 
un campionato spe-
cifico.
La nostra attività si 

di Giovanni Cazzaniga

HAI SCOPERTO IL BUBBLE 
SOCCER AL CENTRO SPORTIVO?

L’ASD Bubble Soccer 
Brianza nasce per dare un 
alternativa 
al classico gioco del CAL-
CIO infatti utilizzando le 
stesse regole ci si infila 

in un pallone gonfiabile che garantisce molto più diverti-
mento della versione classica perché oltre all’obiettivo di 
mandare la palla in rete ci si imbatte in scontri e rimbalzi 
degni di nota.
L’obiettivo dell’associazione è promuovere questo sport e 
lo facciamo per il tramite di diversi servizi: 
• �SINGLE MATCH nel classico campo da calcetto presso il 

Centro sportivo comunale

• �NOLEGGIO PER FESTE ed EVENTI PRIVATI in cui hai la 
possibilità di avere questo fantastico sport a domicilio o 
al Centro sportivo comunale

• �TEAM BUILDING AZIENDALE in cui sempre con una 
formula di noleggio assistito garantiamo un momento 
diverso al tuo business.

Il Bubble Soccer arriva a Veduggio grazie ad una colla-
borazione diretta con il Comune che permette tramite la 
convenzione stipulata con l’associazione di prenotare il 
campo e l’attività ad un costo ridotto. Prenotare è facilissi-
mo chiamando o recandosi direttamente presso il Centro 
sportivo comunale. 
Per tutti i dettagli contattaci sulla nostra pagina Facebook - 
Bubblesoccerbrianza, sul sito www.bubblesoccerbrianza.it 
oppure chiamando Alessandro al 393.8891248.

#rimbalzachetipassa
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ASD VEDUGGIO CALCIO 

4 anni in crescita
 FORMAZIONE 1^ SQUADRA 
Nome e cognome	A nno

Cantini Daniele	 1979
Panzeri Andrea	 1996
Peregalli Alessandro	 1990
Kabori Mostafa	 1989
Cefalì Nicolò	 1992
Vittoriano Alessandro	 1981
Fallati Alessandro	 1979
Riva Francesco	 1996
Rubino Emanuele	 1997
Mauri Lorenzo	 1997
Corti Alberto	 1990
Molinari Andrea	 1989
Caccia Marco	 1989
Vogli Uwe	 1993
Farris Michael	 1998
Sala Luca	 1991
Paladino Luca	 1989
Anghileri Simone	 1994
Brenna Paolo	 1993
Pozzi Alessandro 	 1990
Piccinni Simone	 1989
Citterio Giacomo	 1995
Deda Andrea	 1997
Colombo Luca	 1997

 STAFF 
Presidente: Roberto Riva
Vice Presidente: Mauro Spinelli
Consiglieri: Valentino Beretta, Gian-
mario Mapelli, Umberto Corti, Mat-
teo Busatti, Carmelo Respina, Giulio 
Bosio, Roberto Bernardi, Mario Fu-
magalli, Andrea Dal Santo.
Responsabili area tecnica: 
Massimo Valenti, Luca Viscardi, Am-
brogio Citterio
Responsabili marketing: 
Andrea Mapelli, Andrea Dal Santo
Addetto Stampa: Luca Viscardi
Responsabili Magazzino: 
Giulio Bosio, Walter Rigamonti

 1^ SQUADRA 
Allenatore: Silvano Valent
Vice allenatore: Daniele Pontiggia
Dirigente: Walter Rigamonti  
 JUNIORES 
Allenatore: Giovanni Cattaneo
Vice allenatore: Luciano Sperotto
Dirigente: Carmelo Respina 

di Giovanni Cazzaniga

È di nuovo tempo di campionato 
per l’ASD Veduggio Calcio.
Fondata per iniziativa di un 
gruppo di appassionati nel 

2011, sulle ceneri del fallimento dell’AC 
Veduggio (che, pur avendo raggiunto la 
salvezza in Promozione, non aveva po-
tuto continuare la sua attività) è stata 
ovviamente costretta a ripartire dalla 
Terza Categoria.
In soli 4 anni sono state conquistate 2 
promozioni e l’anno scorso la salvezza 
in Prima Categoria, dove in questa sta-
gione si cimenteranno di nuovo i nostri 
ragazzi. Come sottolinea il Responsa-
bile dell’Area Tecnica, Massimo Valenti, 
più o meno scaramanticamente, l’o-
biettivo di quest’anno è un campionato 
tranquillo. Poi si vedrà!
Valenti vuole soprattutto sottolineare 
due aspetti, fondamentali nella gestio-
ne della squadra.
Il primo è la visione: la società è nata 
per la passione di volontari di Veduggio 
e vuole costruire qualcosa di importan-
te per il paese ed in particolare per i 
ragazzi.
Ed infatti ci sono ben 5 squadre giova-
nili, oltre alla prima squadra. In totale 
si contano 120 giocatori e i ragazzi di 
Veduggio sono circa il 70% di tutto l’or-
ganico.
Il secondo aspetto è quello economi-
co. La doppia promozione comporta 
evidentemente un aumento di costi, 
che è necessario tenere sotto rigoro-
so controllo. La strada scelta per una 
crescita sostenibile, oltre alla passio-
ne dei soci, è appunto la capacità di 
portare elementi dei settori giovanili 
in prima squadra, cosa che garantisce 
anche un maggiore attaccamento alla 
maglia.
Un grandissimo in bocca al lupo alla 
nostra squadra. Che l’avventura inizi!!
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 ALLIEVI 
Allenatore: Bruno Tanas
Vice allenatore: Mauro Pirani
Dirigente: Massimo Auteri
 
 GIOVANISSIMI A 
Allenatore: Paolo Ferrari
Vice allenatore: Stefano Besana
Dirigente: Marco Donghi
 
 GIOVANISSIMI B 
Allenatore: Andrea Pirani
Vice allenatore: Marco Ottolina
Dirigente: Mauro Pirani 

 ESORDIENTI 
Allenatore: 
Stefano Passoni
Vice allenatore: 
Giulio Sanvito

 
Preparatori 
Portieri: 
Luca Viscardi, 
Fabrizio 
Marangoni, 
Walter Vener, 
Stefano Besana

DOTE SPORT
L’Amministrazione si è accreditata in Regione Lombardia 
per la gestione della Dote sport per le famiglie residenti a 
Veduggio.
La DOTE SPORT vuole essere uno strumento di sostegno 
rivolto a minori di età compresa tra i 6 e i 17 anni, appar-
tenenti a famiglie residenti in Lombardia da almeno cinque 
anni, in condizioni economiche disagiate, che si impegni-
no a frequentare nel periodo SETTEMBRE 2015/GIUGNO 
2016 un corso od un’attività sportiva a pagamento.
Sono previsti due tipi di strumenti:
• �DOTE JUNIOR riservata a minori di età compresa 6/13 

anni
• DOTE TEEN riservata ai giovani 14/17 anni.
Per tutte le Doti è prevista la riserva pari al 10% delle risor-
se disponibili per minori con disabilità.
Requisiti famiglia: 
- residenza del richiedente a Veduggio con Colzano 
- �età del minore (compiuta prima del 19 ottobre 2015) 
6/13 anni Dote Junior, 14/17 anni Dote Teen anche in 
caso di disabilità

- �valore ISEE in corso di validità non superiore ad € 
20.000,00

- �pre-iscrizione od iscrizione del minore a corsi od attivi-
tà sportive a pagamento, che si svolgono (svolgeranno) 
fra settembre 2015 e giugno 2016 e che ovviamente 
prevedano il pagamento di quote d’iscrizione o frequen-

za e che abbiano la 
durata ininterrotta di 
almeno sei mesi

Tipologia di attività 
sportiva:
- �Corsi che siano gestiti 
da Associazioni o So-
cietà sportive Dilet-
tantistiche iscritte al 
registro CONI oppure 
affiliate a Federazioni 
Sportive Nazionali, 
Discipline Sportive 
associate, Enti di pro-
mozione sportiva.

La domanda deve 
essere presentata 
esclusivamente attraverso l’applicativo informatico SIAGE, 
messo a disposizione da Regione Lombardia, collegandosi 
direttamente al sito www.agevolazioni.regione.lombardia.it 
fino alle ore 16 del 19 ottobre 2015.
La nostra Amministrazione fornirà un supporto informatico 
presso la Biblioteca nelle mattinate di martedì, mercoledì, 
giovedì, dalle 8.30 alle 12.00 o, in altri orari, previo appun-
tamento. 

Tel. 0362.911021 o mail: veduggio@brianzabiblioteche.it
www.comune.veduggioconcolzano.mb.it



28

V
E

D
U

G
G

IO
 I

N
F

O
R

M
A

 I
 O

T
T

O
B

R
E

 2
0

1
5

SPORT

SKATING VEDUGGIO - SAGGIO FINE ANNO 2015

“La dura legge del gol”

Un’occasione di incontro che valorizza 
il Pattinaggio Artistico non solo come 
gioco, come sport, ma come veicolo 
di socializzazione tra bambini e ragaz-
zi differenti di età capace di coinvol-
gere tutti».
«I nostri allenatori hanno voluto mette-
re in campo la sintonia che c’è tra loro, 
la disponibilità», continua una giovane 
pattinatrice. «Chi scende in pista deve 
entrare, ma soprattutto uscire con un 
sorriso. Questi sono i valori che la no-
stra Società vuole promuovere in ogni 
allenamento, in ogni manifestazione, 
in ogni competizione».
Trarre quindi vantaggio dai valori tra-
smessi da chi ha vissuto questo sport 
meraviglioso, per sviluppare insieme le 
proprie capacità fisiche, la volontà di 
compiere sforzi a livello personale ed 
importanti capacità soprattutto sociali 
quali il lavoro di gruppo e la pazienza.
Il pattinaggio, dunque, come strumento 
di educazione, formazione e sviluppo.
L’Associazione è aperta a tutti, con i vari 
corsi organizzati in funzione della pro-
pria confidenza con i pattini.
Corsi modulati quindi sia per i più pic-
coli sia per l’agonismo, seguiteci sul no-
stro sito www.skatingveduggio.it e sulla 
nostra pagina di facebook non smette-
remo mai di sorprendervi “non importa 

chi vincerà perché in fondo è l’amore 
per i pattini che deve vincere e in que-
sto lo squadrone siamo noi”.
Anche quest’anno l’ASD Skating Vedug-
gio ha partecipato ai vari Campionati 
aggiudicandosi due titoli provinciali e 
regionali UISP e FIHP, che hanno visto 
ancora una volta Caterina Ciceri sul gra-
dino più alto del podio ed altre ottime 
posizioni che hanno dato il pass per i 
Campionati Nazionali anche a Scavoni 
Aurora e Limonta Alessandra.

Ricordiamo che la scuola di pattinaggio 
artistico riapre a settembre.
Appuntamenti:
- �6 settembre Skating nutella party 
evento gratuito aperto a tutti i bambi-
ni dalle ore 15.00 alle ore 18.00

- �7 settembre riapertura corsi in base 
al gruppo di appartenenza (vedi sito 
corsi e attività)

- �15 settembre inizio gruppo princi-
pianti. Per chi non ha mai pattinato 
con noi possibilità di effettuare quat-
tro lezioni di prova completamente 
gratuite seguiti dai nostri allenatori.

Potete trovare tutte le informazioni sul 
sito: www.skatingveduggio.it
email: skatingveduggio@gmail.com 
Tel. Mariella 333.7830414

Una bella giornata di sole ha 
accompagnato la manifesta-
zione “Alimentazione & Sport”, 
organizzata dall’Amministra-

zione Comunale domenica 19 aprile 
presso il Centro Sportivo di Veduggio, 
coinvolgendo anche le associazioni 
sportive del paese.
Grande soddisfazione per l’evento tan-
to atteso: il tradizionale saggio di fine 
anno, ideato ed organizzato da Ca-
terina, con il supporto del suo team 
di allenatori, del Consiglio Direttivo 
dell’Associazione, al nostro insupera-
bile Speaker Graziella Giudici e di altri 
attivissimi collaboratori.
L’evento si è svolto seguendo una sca-
letta ricca di esibizioni appositamente 
ideate, coinvolgendo coreografie di 
gruppo. Le coreografie hanno avuto 
numerose tematiche, che hanno emo-
zionato il pubblico presente, tutte sulle 
note dei mitici 883. I momenti di mag-
gior intensità si sono vissuti quando in 
pista sono scesi i più piccoli atleti della 
Scuola che tenaci ed appassionati han-
no dato il meglio. Molto applaudite le 
varie esibizioni dei gruppi formativi: gli 
avvoltoi, seguiti dal gruppo avanzato: 
alberi e modelle che hanno voluto mo-
strare le evoluzioni da grandi star, ma 
anche quando si è scatenato il grup-
po dell’agonismo sulle note di jolly Blu 
hanno dato una scossa di adrenalina. 
Bellissima la conclusione del saggio 
con un numero di gruppo che ha visto 
all’opera 80 atleti tra calciatori, ragazze 
pon pon, da non dimenticare i perso-
naggi principali: Il principe, l’amico del 
principe, il sogno, l’incubo, la principes-
sa, la strega, lo scoiattolo, la palla per 
concludere con la dura legge del gol, 
nel quale l’allenatrice stessa, Caterina 
Ciceri, ha voluto trasmettere al pubbli-
co, che il sogno si stava realizzando, 
permettendole oggi di allenare tanti 
piccoli campioni, di condividere con 
essi sogni e speranze e di segnare il 
fatidico gol. 
Emozione e passione.
«Non è stato facile», spiega l’allenatrice
che ha impiegato non poco tempo 
per la realizzazione dei costumi.  «Le 
musiche, le coreografie, ma alla fine 
soddisfatta. Tutto è andato bene no-
nostante il numero elevato dei picco-
li. Quest’anno abbiamo puntato sul 
concetto della squadra, che ha un 
ruolo fondamentale per l’educazione 
in una cultura innovativa dello sport. 

di Mariella Carena
Presidente dell’Associazione Skating Veduggio
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La settimana dell’alpinismo
giovanile

Il sentiero del fiume

I tratti più esposti su passaggi rocciosi 
sono attrezzati con catene che, senza 
essere particolarmente difficili, richie-
dono comunque un elevato grado di 
attenzione, piede fermo e passo sicu-
ro, soprattutto se il terreno è bagnato a 

di Edoardo Caglio

seguito di piogge recenti. Il percorso è 
comunque ben segnalato e, nella scala 
delle valutazioni, è indicato con la sigla 
EE (Escursionisti Esperti). Il periodo mi-
gliore per percorrerlo è tra la primavera 
e il tardo autunno, meglio se in una 
bella giornata di sole.
Il punto di partenza è Sonvico, frazione 
di Mandello del Lario, il punto di arrivo 
è l’Alpe d’Era; il tempo di percorrenza è 
indicato in circa 2 ore e può ovviamen-
te variare secondo le capacità personali 
e delle condizioni ambientali.
Per il ritorno (circa ore 1,30) è preferi-
bile seguire un sentiero diverso che, a 
tratti un po’ aereo ma protetto da para-
petti, consente di ammirare dall’alto il 
percorso fatto in salita e giungere alla 
caratteristica chiesa di Santa Maria che 
apre ad una stupenda visione sul lago 
sottostante.
Da qui si scende a Sonvico lungo una 
facile mulattiera seguendo le stazioni di 
una caratteristica Via Crucis.

Siamo abituati a pensare che 
solo andando in località lonta-
ne ci possa essere qualcosa di 
interessante da vedere.

In realtà non è così. 
Anche a pochi chilometri da casa no-
stra possiamo immergerci in ambienti 
stupendi che nulla hanno da invidia-
re alle più rinomate e gettonate mete 
escursionistiche.
È il caso del “Sentiero del Fiume”, un 
itinerario che, partendo dalla frazione 
Sonvico di Mandello del Lario, percor-
rendo la parte bassa della Val Meira e 
della Val d’Era, attraversa ambienti par-
ticolarmente affascinanti dal punto di 
vista paesaggistico e naturalistico.
Il percorso si sviluppa lungo un torrente 
da guadare più volte sfiorando cascate, 
limpide pozze d’acqua di rara bellezza 
e marmitte dei giganti, tra stupendi gio-
chi d’acqua e pareti rocciose, offrendo 
un insieme di immagini e sensazioni 
davvero speciali. 

di Luigi Adriano Sanvito

nell’effettuare lunghe pas-
seggiate ed hanno impara-
to ad apprezzare il valore 
dell’ambiente montano.
Tuttavia, non sono mancati 
anche i momenti di ricre-
azione e condivisione: dai 
pomeriggi passati a gioca-
re nei verdi prati lungo il 
fiume Dora ai pranzi e alle 
cene condivise, fino alle at-
tività serali di vario genere. 
Durante queste fasi della 
giornata i ragazzi hanno 
potuto trascorrere il loro 
tempo insieme, diverten-
dosi e creando solidi lega-
mi di amicizia.
Complessivamente, la se-
zione si dice soddisfatta 
dell’andamento della set-
timana e più in generale 
delle iniziative dell’alpini-
smo giovanile, sottolinean-
do inoltre l’attenzione che 
essa ha sempre dimostrato 
nella crescita e nella edu-
cazione dei giovanissimi soci, oltre che, 
naturalmente, nell’insegnamento dei 

valori ascrivibili alla montagna e all’am-
biente.

Nel rispetto della tradizione 
ormai pluriennale, anche 
quest’anno la sezione C.A.I. di 
Veduggio ha organizzato all’in-

terno del corso di alpinismo giovanile 
la consueta settimana estiva in Val Fer-
ret. Il gruppo, composto da ragazze e 
ragazzi tra i nove e i sedici anni e dai 
relativi accompagnatori, per un totale 
superiore alle trenta unità, ha trascor-
so dall’11 al 18 luglio delle splendide 
giornate tra le meravigliose montagne 
valdostane. Numerose sono state le 
attività svolte dai giovani camminatori: 
essi hanno compiuto lunghe escur-
sioni che li hanno condotti a visitare 
le alte ed aguzze Pyramid Calcaires in 
val Veny, a specchiarsi nelle cristalline 
acque dei laghi di Bellacomba ed a 
indossare i ramponi sul ghiacciaio del 
Gigante. Proprio in quest’ultima occa-
sione è stato possibile salire sulla nuo-
va funivia panoramica “Skyway”, che in 
pochi minuti ci ha permesso di salire 
fino a Punta Helbronner (3462 m.s.l.) 
e ammirare incantevoli paesaggi gla-
ciali. È stato encomiabile, durante tutte 
le uscite, l’impegno dei piccoli alpinisti, 
che hanno dimostrato tutta la loro gioia 
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L’incanto dell’ascolto... 
nel bosco!
In questa location suggestiva i piccoli 
partecipanti sono alla scoperta delle 
fiabe dei fratelli Grimm, un compen-
dio di sovrannaturale e razionale che 
presenta una morale da cui trarre inse-
gnamenti. 
Il bosco permette loro di stimolare la 
fantasia per 
poter viaggiare 
nella magia del-
la narrazione in 
piena libertà. 
La passeggia-
ta consente di 
riflettere sulla 
s a l v a g u a r d i a 
del l ’ambiente 
e dell’ecologia, 
imparando a 
rispettare e tu-
telare lo spazio 
attorno a noi: 
un’importante 
sensibilizzazio-
ne ambientale 

rivolta ai più giovani.
Questa giornata, inoltre, ha come sco-
po quello di ribadire l’importanza del-
la lettura e delle strutture come la bi-
blioteca di Veduggio con Colzano che 
rappresentano una via essenziale alla 
conoscenza e alla cultura.

Sabato 26 settembre alle ore 
15.00, presso il centro sporti-
vo di via dell’Atleta e il bosco 
di San Martino, si conclude il 

ciclo di letture ad alta voce per i bambi-
ni della scuola di infanzia e secondaria, 
organizzato dal Comune di Veduggio 
con Colzano, Assessorato alla cultura e 
Commissione biblioteca. 
Dopo un ricco calendario di eventi de-
dicati all’incanto dell’ascolto che hanno 
animato la primavera, questa puntata è 
tutta autunnale. 
Il leggistorie Gianni Trezzi ci accom-
pagna in un nuovo percorso letterario 
sensoriale di letture svolte durante una 
piacevole passeggiata nel Bosco di San 
Martino. 
I bambini sono, così, immersi in un’at-
mosfera nuova e misteriosa che per-
mette loro di gustare al meglio i rac-
conti, stabilendo un contatto con la 
natura che li circonda.
In seguito alla grande partecipazione 
degli scorsi appuntamenti si è deciso, 
quindi, di riproporre l’evento ancora di 
più legato all’ambiente circostante.
L’obiettivo non sarà più la riscoperta 
dei cortili storici di Veduggio, ma un 
traguardo ancora più importante, ovve-
ro l’esplorazione della natura che, con 
il passare degli anni e quindi con l’av-
vento della tecnologia, diventa sempre 
meno scontata.
I bambini, entrando nel bosco, sfrutta-
no tutti e cinque i sensi, assaporando i 
profumi e ascoltando la sinfonia della 
natura, instaurando un legame profon-
do con il creato.

ATTIVITÀ BIBLIOTECA  |  Autunno 2015
 NOVEMBRE 2015 
MODELLISMO NAVALE E… ALTRO
del veduggese Ippolito Ripamonti.
Sabato 14 e domenica 15 novembre.
Presso la sala Giovanni XXIII di Viale Segantini

PRESENTAZIONE NUOVO LIBRO DI PAOLA CEREDA
“Le tre notti dell’abbondanza” - Ed. Piemme.
Domenica 15 novembre, ore 16, durante la consueta festa di San Martino.

MOSTRA DI PITTURA
Personale dei pittori veduggesi, Carmen Corti e Stefano Strada
Da Sabato 21 e domenica 29 novembre.
Presso la sala esposizioni della Biblioteca.

VISITA MOSTRA PALAZZO REALE A MILANO
“GIOTTO L’ITALIA”
Domenica 29 novembre al mattino.

 DICEMBRE 2015 
PRESENTAZIONE DEL SAGGIO D’ARTE 
DI SANTAMBROGIO GIOVANNI
“Lo stupore del Natale”
Sabato 12 dicembre.
Presso il salone “Martino Ciceri”.

Gli eventi potrebbero subire cambiamenti di date e luoghi e saranno pubbli-
cizzati singolarmente con idonei strumenti comunicativi.

di Valentina Besana
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NUMERI UTILI
Comune centralino.. . . . . . . . . 0362.998741
Fax.. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 0362.910878
Ufficio segreteria.. . . . . . . . . 0362.998741-1
Ufficio demografici.. . . . . . . 0362.998741-2
Ufficio tecnico. . . . . . . . . . . . 0362.998741-3
Ufficio finanziario.. . . . . . . . . 0362.998741-4
Ufficio tributi.. . . . . . . . . . . . . 0362.998741-5
Ufficio Vigili.. . . . . . . . . . . . . . 0362.998741-6
Ufficio Servizi Sociali.. . . . . . 0362.998741-7
Protezione civile.. . . . . . . . . . . . 0362.928023
Biblioteca.. . . . . . . . . . . . . . . . . . 0362.911021
Centro sportivo. . . . . . . . . . . . . 0362.998099
Centro anziani.. . . . . . . . . . . . . 0362.910306
Scuola materna.. . . . . . . . . . . . 0362.911230
Scuola elementare.. . . . . . . . . 0362.911138
Scuola media.. . . . . . . . . . . . . . 0362.924112
Parrocchia: 
Don Antonio.. . . . . . . . . . . . . . . . 347.4635981
Don Naborre. . . . . . . . . . . . . . . 0362.911025
Ufficio postale. . . . . . . . . . . . . . 0362.998012
Farmacia.. . . . . . . . . . . . . . . . . . 0362.911468
Emergenza sanitaria.. . . . . . . . . . . . . . . . . . 118
Ospedale Carate.. . . . . . . . . . . . . . 0362.9841
Guardia medica.. . . . . . . . . . . . . . 840500092
Croce Bianca. . . . . . . . . . . . . . . 0362.915243
Carabinieri.. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 112
Carabinieri Besana.. . . . . . . . . 0362.967750
Polizia Stradale.. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 113
Vigili del Fuoco.. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 115
Vigili del Fuoco Carate.. . . . . . 0362.903622
Soccorso ACI. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 116
Acquedotto centralino.. . . . . . . . . 02.895201
Acquedotto segnalazioni.. . . . . 800.175.571
Gas – Ufficio E.On. . . . . . . . . . 0362.995527
Gas Pronto Intervento.. . . . . . . 800.901.313
Gas Egea Comm.le.. . . . . . . . . 0362.915260
ENEL.. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 800.900.800
Casa di Accoglienza 
“Madre Teresa di Calcutta”.. . 0362.928059

ORARIO RICEVIMENTO

Maria Antonia MOLTENI
Sindaco, deleghe al bilancio, perso-
nale/affari generali, servizi sociali, 
sicurezza e protezione civile

venerdì.. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 16.00 - 19.00
(nel proprio ufficio - solo su appuntamento)

Mariambrogia CORTI
Vice Sindaco, Assessore istruzione, 
integrazione e politiche giovanili

lunedì.. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 18.00 - 20.00
(ufficio servizi sociali - solo su appuntamento)

Vincenzo TODARO
Assessore lavori pubblici, edilizia 
privata, sostenibilità ambientale

mercoledì.. . . . . . . . . . . . . . . . . . . 18.30 - 20.00
sabato. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 9.30 - 10.30
(ufficio tecnico - solo su appuntamento)

Silvia Maria Rosa NEGRI
Assessore urbanistica e sport

lunedì.. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 18.30 - 20.00
sabato. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 9.30 - 10.30
(ufficio tecnico - solo su appuntamento)

Corrado CORBETTA
Assessore alla cultura e rapporto 
con le associazioni, lavoro, attività 
produttive

martedì. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 18.00 - 20.00
(solo su appuntamento)

ORARIO UFFICI
Servizi demografici
lunedì - sabato.. . . . . . . . . . . . . . . 9.00 - 12.15
giovedì pomeriggio.. . . . . . . . . . 17.00 - 18.00

Ufficio tecnico
martedì e venerdì.. . . . . . . . . . . . 9.00 - 12.15
sabato. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 9.00 - 11.00

Ragioneria/tributi
martedì e venerdì.. . . . . . . . . . . . 9.00 - 12.15
giovedì pomeriggio.. . . . . . . . . . 17.00 - 18.00

Servizi sociali
lunedì e mercoledì.. . . . . . . . . . . 9.00 - 12.15
giovedì pomeriggio.. . . . . . . . . . 17.00 - 18.00

Segreteria/protocollo
lunedì - sabato.. . . . . . . . . . . . . . . 9.00 - 12.15

Biblioteca
lunedì - venerdì.. . . . . . . . . . . . 14.30 - 18.30
sabato. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 10.00 - 12.30 

ORARIO STRUTTURE COMUNALI
Cimitero 
dal 1/3 al 15/11.. . . . . . . . . . . . . 7.30 - 19.00
dal 16/11 al 28/2. . . . . . . . . . . . 7.30 - 17.00

Centro raccolta Rifiuti
Mercoledì. . . . . . . . . . . . . . . . . . . 14.00 - 17.00
Sabato.. . . . . . . . 9.00 - 12.00/14.00 - 17.00

SERVIZIO DI GUARDIA MEDICA

Nei giorni di sabato, prefestivi e festivi è 
in funzione il servizio di Guardia Medica a 
partire dalle 8.00. Negli altri giorni il servi-
zio è in funzione dalle ore 20.00 fino alle 
ore 8.00 del mattino successivo.
Tel. 840.500.092

Orari degli 
ambulatori 
medici
DR.SSA DANIELA MAGNI
	 VEDUGGIO
LUN.	 09.15-14.00	
MAR.	 13.15-19.00
MER.	 13.15-17.00	
GIO.	 09.15-14.00
VEN.	 13.15-19.00
SAB.	 -

DR.SSA M. GRAZIA MARTINO
	 VEDUGGIO	 BRIOSCO	 CAPRIANO
LUN.	 -	 18.30-19.30	 -
MAR.	 -	 10.00-11.00	 -
MER.	 11.30-12.30	 10.00-11.00	 09.00-10.00
GIO.	 17.00-18.00	  -	 18.15-19.00	
VEN.	 11.30-12.30	 10.00-11.00	 09.15-10.00
SAB.	 -	 -	 -

DR. GIUSEPPE USUELLI
	 VEDUGGIO	 RENATE
LUN.	 16.30-18.00	 18.30-20.00
MAR.	 09.00-10.30	 11.00-12.30
MER.	 09.00-10.30	 11.00-12.30
GIO.	 08.30-10.00	 10.30-12.00
VEN.	 08.30-10.00	 10.30-12.00
SAB.	 -	 -

DR. ALBERTO BOZZANI
		  RENATE	 CAPRIANO
LUN.		  17.30-19.30	 15.00-16.30
MAR.		  08.30-10.30	 11.00-12.00
MER.		  15.00-18.00	 18.30-19.30
GIO.		  18.30-20.00	 15.30-17.30
VEN.		  17.30-20.00	 15.00-16.30
SAB.		  -	 -

DR. RENATO CALDARINI
		   RENATE
LUN.		  08.30-11.30	 16.00-18.00
MAR.		  08.30-10.00
MER.		  08.30-11.30
GIO.		  08.30-10.00	 15.30-18.00
VEN.		  08.30-11.00	 14.00-16.00
SAB.		  -

DR.SSA ROBERTA RIGAMONTI
	 VEDUGGIO	 BRIOSCO	 CAPRIANO
	 solo su appuntamento

LUN.	 15.00-18.00	 -	 11.00-14.00
MAR.	 -	 -	 10.00-13.30	
MER.	 11.00-13.00	 16.00-19.00	 09.15-10.45
GIO.	 -	 -	 09.00-13.30
VEN.	 15.00-18.00	 12.00-14.00	 10.00-11.30
SAB.	  -	 -	 -

DR.SSA PIANAROLI ALESSANDRA
	 VEDUGGIO
LUN.	 14.00-17.30 
MAR.	 14.30-17.30	
MER.	 08.30-11.00
GIO.	 14.00-17.30
VEN.	 08.30-11.00
SAB.	  -

DR. GHERARDO STRADA
		  RENATE	 CAPRIANO
LUN.		  14.30-16.30	 17.30-19.00
MAR.		  09.00-13.00
MER.		  17.30-19.30	 14.30-16.30
GIO.		  11.00-13.00	 08.30-10.30
VEN.		  19.30-21.00	 17.30-19.00
SAB.		  -	 -
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